
REGIONE PIEMONTE BU11 13/03/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 5 marzo 2014, n. 114 
Interventi nel Settore della Pesca e dell'Acquacoltura cofinanziati dal Fondo europeo per la 
pesca (FEP) Reg. (CE) n. 1198/2006. Approvazione del Bando e relativa modulistica per la 
presentazione delle domande concernenti le Misure dell'Asse 2, per una spesa complessiva di 
euro 213.522,76 UPB (DB 11112). 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 relativo al Fondo europeo 
per la pesca (FEP); 
 
visto il Regolamento (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo europeo per la 
pesca; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 28-7184 del 03.03.2014, con la quale sono stati 
approvati i criteri per l’attribuzione dei benefici economici relativi alle Misure dell’Asse 2 del FEP 
(Fondo europeo per la pesca) di seguito riportate: 
Misura 2.1 Sottomisura 1 – Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura 
Misura 2.2 - Pesca nelle acque interne 
Misura 2.3 – Investimenti nei settori della trasformazione e della commercializzazione; 
 
considerato che la citata D.G.R. n. 28-7184 del 03.03.2014 stabilisce altresì di demandare 
l’adozione del 4° bando regionale e tutti gli atti necessari e conseguenti al Settore Tutela e gestione 
della fauna selvatica e acquatica della Direzione Agricoltura per la gestione del FEP; 
 
constatato che i criteri per l’attribuzione dei benefici economici per il periodo di programmazione 
2007-2013 approvati con la suddetta D.G.R. costituiscono gli elementi sostanziali del bando ai fini 
della presentazione delle domande di finanziamento per aiuti pubblici nel Settore della Pesca e 
acquacoltura; 
 
ritenuto di stabilire la scadenza per la presentazione delle domande di contributo al 18.04.2014; 
 
ritenuto pertanto opportuno approvare l’allegato bando comprensivo dei criteri sopraccitati e la 
relativa modulistica, per la presentazione delle domande relative alle Misure dell’Asse 2, quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
preso atto che il Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica della Direzione 
regionale Agricoltura è incaricato degli adempimenti previsti dall’allegato bando e che lo stesso si 
avvarrà del Nucleo di valutazione di cui alla determinazione dirigenziale n. 178 del 03.03.2011 e 
modificato con determinazione dirigenziale n. 234 del 28.03.2013; 
 
preso atto che le verifiche tecnico-amministrative (controlli di 1° livello) saranno svolte dal Settore 
Agricoltura Sostenibile ed Infrastrutture Irrigue e dal Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura, della Direzione regionale Agricoltura, nel rispetto di quanto previsto dalla 
determinazione dirigenziale n. 479 del 28.04.2010, successivamente modificata con determinazione 
dirigenziale n. 175 del 14.03.2013 e di quanto previsto nella determinazione dirigenziale n. 418 del 
16.05.2013; 
 



atteso che il Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica provvederà ad emanare, 
con apposita determinazione dirigenziale, le istruzioni operative in materia di erogazione dei 
contributi e quant’altro necessario alla operatività; 
 
considerato che alla spesa complessiva prevista di Euro 213.522,76 si farà fronte con le risorse 
finanziarie già impegnate sui competenti capitoli dell’UPB (DB11112) di cui Euro 82.138,54 sul 
Bilancio 2012 ed Euro 131.384,22 sul Bilancio 2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 e 18 della l.r. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la l.r. 7/2001; 
vista la l.r. n. 1 del 05.02.2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
vista la l.r. n. 2 del 05.02.2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10.02.2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l’anno 2014”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di approvare il 4° bando per l’attribuzione dei benefici economici per il periodo di 
programmazione 2007-2013 relativo al Fondo europeo per la pesca (FEP) e la relativa modulistica, 
per la presentazione delle domande relative alle Misure dell’Asse 2, allegati al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- alla spesa complessiva prevista di € 213.522,76 si farà fronte con le risorse finanziarie già 
impegnate sui competenti capitoli dell’UPB DB11112 di cui Euro 82.138,54 sul Bilancio 2012 ed 
Euro 131.384,22 sul Bilancio 2013; 
 
- la scadenza per la presentazione delle domande di contributo è stabilita al 18.04.2014; 
 
- il Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica della Direzione regionale 
Agricoltura è incaricato degli adempimenti previsti dall’allegato bando e lo stesso si avvarrà del 
Nucleo di valutazione di cui alla determinazione dirigenziale n. 178 del 03.03.2011 e modificato 
con determinazione dirigenziale n. 234 del 28.03.2013; 
 
- le verifiche tecnico-amministrative (controlli di 1° livello) saranno svolte dal Settore Agricoltura 
Sostenibile ed Infrastrutture Irrigue e dal Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura, 
della Direzione regionale Agricoltura, nel rispetto di quanto previsto dalla determinazione 
dirigenziale n. 479 del 28.04.2010, successivamente modificata con determinazione dirigenziale n. 
175 del 14.03.2013 e di quanto previsto nella determinazione dirigenziale n. 418 del 16.05.2013; 
 



- il Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica provvederà ad emanare, con 
apposita determinazione dirigenziale, le istruzioni operative in materia di erogazione dei contributi 
e quant’altro necessario alla operatività. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
 Carlo Di Bisceglie  

 
Allegato 
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Assessorato Agricoltura e Foreste, Caccia e Pesca 
Direzione Agricoltura 

Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica 

Fondo europeo per la pesca 
FEP 2007/2013 

Regolamento (CE) n. 1198 del 27 luglio 2006 

BANDO

per la presentazione delle istanze di finanziamento afferenti alle seguenti “Misure”: 

Misura 2.1
Sottomisura 1 -  Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura   

Misura 2.2 
Pesca nelle acque interne 

Misura 2.3
Investimenti nei settori della trasformazione e della commercializzazione 
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Disposizioni generali

E’ aperto il bando per la presentazione delle domande di contributo, riferito al periodo 2007 - 2013, 
afferenti alle Misure nel settore della Pesca e dell’acquacoltura di cui al Regolamento (CE) n. 1198 
del 27 luglio 2006 -  Regioni Fuori Obiettivo di  Convergenza: 
 
ASSE 2 
Misura 2.1  
Sottomisura 1 -  Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura   
Misura 2.2 
Pesca nelle acque interne 
Misura 2.3  
Investimenti nei settori della trasformazione e della commercializzazione 
 
La ricezione delle istanze di finanziamento, gli adempimenti istruttori, l’attribuzione dei punteggi, 
nonché la liquidazione degli incentivi sono di competenza del Settore Tutela e Gestione della 
Fauna Selvatica e Acquatica, struttura facente capo alla Direzione regionale Agricoltura. Il 
Responsabile del procedimento amministrativo è il Dirigente del Settore sopraccitato. 
 
Art. 1. Modalità di compilazione e termine di presentazione delle domande 
La domanda di ammissione al contributo a firma del richiedente o del legale rappresentante (solo 
se il titolare è persona giuridica) deve essere compilata in carta semplice utilizzando la modulistica 
allegata alla presente determinazione dirigenziale, e disponibile presso il competente Ufficio 
regionale Pesca e Acquacoltura, Corso Stati Uniti, 21 - Torino, o sul sito Web della Regione 
Piemonte: http://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/caccia_pesca/bandi.htm . 
 
1.2 Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 
a) copia del progetto, 
b) relazione descrittiva con elenco delle spese da sostenere, 
c) documentazione tecnica prevista dalle singole misure, 
d) dichiarazioni, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, unitamente a copia fotostatica di un documento di 
identità: 

1. di possesso delle autorizzazioni amministrative necessarie alla realizzazione dell’iniziativa 
oggetto della domanda di contributo; 

2. di non aver usufruito di altri contributi pubblici inerenti all’iniziativa; 
3. di assoggettabilità o meno della ritenuta d’acconto del 4% di cui all’art. 28 d.P.R. n. 

600/1973; 
e) elenco della documentazione allegata, come dettagliato nelle disposizioni specifiche di ogni 
Misura. 
 
All’accertamento di eventuali dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000, 
faranno seguito: 
a) la decadenza dall’eventuale ammissione a contributo; 
b) la trasmissione degli atti alla competente Procura della Repubblica (d.P.R. n. 445/2000 e  

d.P.R. n. 403/1998). 
 
1.3 Le domande, complete della relativa documentazione, devono essere presentate a partire dalla 
data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale, entro il termine perentorio del 
18.04.2014, secondo le seguenti modalità, in alternativa: 

Raccomandata A.R. alla Regione Piemonte, Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e 
Acquatica, Corso Stati Uniti, 21 - 10128 Torino; a tal fine farà fede il timbro dell’Ufficio postale 
accettante. In questo caso, oltre ad inviare la domanda e gli allegati per intero in forma 
cartacea, occorre altresì corredare la domanda stessa di un supporto informatico contenente 
copia di tutta la documentazione (domanda e allegati); il supporto informatico, contenente files 
in formato pdf, dovrà essere corredato di una dichiarazione cartacea, resa ai sensi del d.P.R. 
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n. 445/2000, relativa alla completezza ed alla corrispondenza dei files con la documentazione 
cartacea presentata. 
Invio telematico mediante Posta Elettronica Certificata indirizzata alla seguente casella PEC 
della Regione Piemonte: agricoltura@cert.regione.piemonte.it. In questo caso, la domanda e 
tutta la documentazione (domanda e allegati) devono essere predisposti dapprima in carta 
semplice, quindi essere sottoposti a scansione e allegati al messaggio e-mail come files 
esclusivamente in formato .tiff, .tif, .jpg, .pdf., .xml.; non saranno accettati files allegati alle e-
mail in formati diversi; nell’oggetto della e-mail dovrà essere specificata la Misura oggetto della 
domanda.  

In caso di presentazione di più domande afferenti a diverse Misure del presente bando, da parte 
del medesimo soggetto richiedente, ciascuna domanda dovrà essere inviata separatamente dalle 
altre, mediante apposita raccomandata A.R., ovvero mediante apposito invio telematico per Posta 
Elettronica Certificata. 
 
La domanda di ammissione presentata oltre il termine perentorio o con modalità diverse dalla 
raccomandata A.R. o dalla Posta Elettronica Certificata, è dichiarata irricevibile e viene archiviata.
 
In ogni caso, l’indirizzo esatto al quale inviare ogni comunicazione successiva è: 
Regione Piemonte - Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica - C.so Stati Uniti 
21 - 10128 Torino. 

Art. 2. Finanziamento delle domande risultate ammissibili 
2.1 Le domande che, a seguito dell’istruttoria di cui al successivo articolo 3, siano risultate 
ammissibili ma non finanziabili in relazione alle risorse messe a disposizione dal presente bando, 
potranno essere finanziate nel limite delle eventuali risorse resesi disponibili a seguito di rinuncia o 
decadenza dei progetti già finanziati od a seguito di nuovi finanziamenti o riassegnazione di fondi 
così come definito al punto 2.2.  

2.2 Nel corso del periodo di validità del presente bando la Regione Piemonte si riserva, per 
ottimizzare l’impiego delle risorse assegnate o per concorrere ad ulteriori risorse che si rendessero 
disponibili, la possibilità di rimodulare la disponibilità per ciascuna Misura.  
 
Art. 3. Procedure generali dell’istruttoria 
3.1 Alle domande pervenute entro il termine prestabilito viene assegnato un numero cronologico 
seguito dalle seguenti sigle di identificazione e dall’anno di riferimento della domanda: 
____/AC/2014  -Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura; 
____/AI/2014  -Pesca nelle acque interne 
____/TR/2014 -Investimenti nei settori della trasformazione e della commercializzazione. 

3.2 Il Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica comunica, con lettera agli 
interessati, gli estremi di identificazione della domanda e la data del suo ricevimento. Gli estremi di 
identificazione della domanda dovranno essere indicati in tutta la corrispondenza successiva. Tale 
comunicazione non precostituisce titolo per l’ammissibilità ai benefici previsti. 
 
3.3 Il Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica, entro 45 giorni dal termine 
previsto per la presentazione delle domande, istruisce le domande pervenute e ne accerta 
l’ammissibilità dal punto di vista amministrativo. 
Il Settore si riserva di richiedere agli interessati eventuale documentazione integrativa. 
Il Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica, relativamente alle domande 
ritenute non ammissibili dal punto di vista amministrativo, predispone il verbale di archiviazione, 
con relativa motivazione, ai fini della determinazione dirigenziale di archiviazione. Tra le irregolarità 
da considerare non sanabili vanno ricomprese le seguenti fattispecie: 
a) l’invio fuori termine della domanda; 
b) l’invio della domanda con modalità diverse da quelle tassativamente indicate dalla normativa di 

riferimento; 
c) la mancata sottoscrizione della domanda. 
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Il Settore predispone, per i progetti relativi alle domande ritenute ammissibili dal punto di vista 
amministrativo, gli atti utili da sottoporre al Nucleo di valutazione. Il Nucleo di valutazione effettua 
l’analisi tecnico-economica dei progetti relativi alla Misura e propone al Settore Tutela e Gestione 
della Fauna Selvatica e Acquatica, secondo i casi: 
a) l’archiviazione dei progetti ritenuti non ammissibili dal punto di vista tecnico-economico; 
b) l’attribuzione del punteggio di merito nel caso di progetti ritenuti ammissibili dal punto di vista 

tecnico-economico sulla base dei criteri di priorità individuati per la Misura.  
Il Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica predispone, relativamente ai 
progetti ritenuti non validi dal punto di vista tecnico-economico, il verbale di archiviazione, con 
relativa motivazione, che costituisce la base per la determinazione dirigenziale di archiviazione. 
Il Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica, sulla base delle proposte del 
Nucleo di valutazione, predispone, relativamente ai progetti ritenuti validi dal punto di vista tecnico- 
economico, i verbali di istruttoria, con l’indicazione per ogni progetto, della spesa massima 
ammissibile, del contributo massimo concedibile e del punteggio di merito. 
 
La determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria dei progetti idonei e finanziabili, 
sarà pubblicata sul B.U.R. e riporta per ciascun progetto: 
a) il numero identificativo del progetto; 
b) il nominativo del beneficiario/ragione sociale; 
c) il codice fiscale o P. IVA; 
d) la spesa ammessa a contributo; 
e) il contributo concedibile; 
f) il punteggio di merito. 
 
Con determinazione dirigenziale i progetti saranno approvati e finanziati secondo l’ordine di 
graduatoria nei limiti delle risorse finanziarie previste nel periodo di validità del bando; ciascun 
progetto riporta: 
a) il numero identificativo del progetto; 
b) il nominativo del beneficiario/ragione sociale; 
c) il codice fiscale o P. IVA; 
d) la spesa ammessa a contributo; 
e) il contributo concesso così suddiviso: 

- quota di contributo comunitario; 
- quota di contributo nazionale; 
- quota di contributo regionale; 

f) il punteggio di merito; 
g) la data prevista per l’inizio dei lavori; 
h) le prescrizioni che i beneficiari sono tenuti ad osservare per l’erogazione dei contributi; 
i) altre eventuali prescrizioni. 
La determinazione dirigenziale di approvazione dei progetti inseriti in graduatoria sarà pubblicata 
sul B.U.R. 
 
3.4 Tempi di realizzazione dell’iniziativa 
I lavori di realizzazione dell’iniziativa e relativi acquisti devono iniziare entro il termine di 60 giorni 
dalla notifica del provvedimento di concessione del contributo e devono essere completati entro il 
termine perentorio del 27.02.2015. 
Sono considerate ammissibili a finanziamento solo le spese sostenute successivamente al 1° 
gennaio 2007. 

3.5 Inizio lavori 
Entro il termine di 90 giorni dalla notifica del provvedimento di concessione del contributo, il 
beneficiario deve trasmettere alla Regione dichiarazione, resa ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, 
unitamente a copia fotostatica di un documento di identità, della data di inizio lavori e, in caso di 
acquisto di materiali o attrezzature, la fotocopia del contratto di acquisto o fotocopia della prima 
fattura di acquisto comprovante l’effettivo inizio dei lavori. 
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3.6 Adattamento tecnico-economico 
Costituisce adattamento tecnico-economico la modifica del progetto ammesso a contributo che 
riguardi soluzioni tecniche migliorative della funzionalità degli investimenti approvati e realizzate, 
purché contenute nell’ambito del 10% della spesa totale approvata, al netto delle spese generali e 
tecniche. L’adattamento tecnico-economico non richiede preventiva autorizzazione da parte della 
Regione Piemonte e non può determinare cambiamenti nel contributo concesso e nel punteggio di 
merito. Il beneficiario resta in ogni caso responsabile dell’adattamento tecnico-economico, senza 
alcun impegno da parte della Regione Piemonte. 
 
3.7 Fine lavori 
Il soggetto beneficiario del contributo trasmette al Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica 
e Acquatica della Regione Piemonte dichiarazione della data di fine lavori, entro il termine 
perentorio del 27.02.2015. Tale dichiarazione costituisce uno dei presupposti indispensabili per 
l’emissione del provvedimento di liquidazione della totalità del contributo concesso. 
 
Art. 4. Modalità di erogazione dei contributi 
L’iniziativa si può ritenere conclusa quando il livello di realizzazione è pari almeno al 70% della 
spesa ammessa. 
 
4.1 Il contributo sarà liquidato nella totalità allo stato finale dei lavori, previa presentazione di una 
relazione finale, da cui risulti la conformità dei lavori svolti con quelli previsti dal progetto ammesso 
a contributo. Tale relazione dovrà essere corredata della rendicontazione tecnico-finanziaria 
contenente copia della documentazione necessaria per accertare la regolarità delle spese 
sostenute, costituita dalle fatture quietanziate e dichiarazione liberatoria e, ove ciò non sia 
possibile, da documenti contabili aventi forza probante equivalente. Tali atti dovranno essere 
firmati dal richiedente e dal responsabile tecnico del progetto e dovranno essere presentati 
contestualmente alla dichiarazione di fine lavori o, comunque, entro il termine perentorio del 
27.02.2015. 
La richiesta della totalità del contributo dovrà essere accompagnata dalla seguente 
documentazione: 
a) domanda di liquidazione, come da modello allegato nelle istruzioni operative approvate con 

apposita determinazione dirigenziale; 
b) fotocopia delle fatture (o fatture originali) debitamente quietanzate, con allegata dichiarazione 

resa ai sensi del d.P.R. 28.12.2000 n. 445 unitamente a copia fotostatica di un documento di 
identità, attestante la conformità delle stesse con gli originali e relative dichiarazioni liberatorie. 
Le fatture delle forniture devono contenere la specifica indicazione del bene acquistato e, ove 
presente, il numero di matricola di fabbricazione. Le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte 
fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il numero, data e importo della fattura di riferimento, 
devono indicare l’eventuale numero di bonifico o assegno circolare non trasferibile, con il quale 
è stata liquidata la fattura; 

c) documentazione inerente ad eventuali autorizzazioni, pareri, ecc. 
 
4.2 L’erogazione della totalità del contributo è subordinata alla verifica tecnico-amministrativa del 
progetto da parte di soggetti pubblici o privati a ciò appositamente incaricati. Tale verifica dovrà 
essere effettuata entro 45 giorni dalla data di presentazione della relazione e della relativa 
rendicontazione. La determinazione dirigenziale di liquidazione del saldo verrà adottata 
successivamente alla verifica tecnico-amministrativa. 
 
Art. 5. Rinuncia e decadenze 
Il soggetto destinatario del contributo dovrà comunicare alla Regione la rinuncia ad iniziare o a 
portare a termine il progetto. 
Il mancato rispetto dei termini e/o delle procedure previsti ai punti 3.4, 3.5, 3.6, 3.7, comporta la 
decadenza del contributo. 
Quanto previsto al precedente capoverso non verrà applicato esclusivamente nei casi in cui il 
mancato rispetto dei termini e delle procedure si verifichi per cause di forza maggiore dimostrate 
dal beneficiario del contributo ed intervenute nel periodo previsto per la realizzazione del progetto.   
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5.1 Cause di forza maggiore 
Le cause di forza maggiore sono le seguenti: 
a) il decesso del beneficiario del contributo, qualora l’attività non venga proseguita; 
b) l’impossibilità a svolgere l’attività lavorativa da parte del beneficiario per lungo periodo (almeno 

sei mesi) per malattie, incidenti; 
c) l’esproprio, non prevedibile al momento della domanda, di superficie assoggettata ad impegno;  
d) le catastrofi naturali che coinvolgano superfici assoggettate ad impegno; 
e) le catastrofi naturali che coinvolgano una parte rilevante dell’azienda tali da compromettere la 

redditività economica o la redditività dell’investimento o che coinvolgano i territori interessati 
dalle opere oggetto dei lavori o che comportino variazioni dell’assetto territoriale, idraulico e 
geologico tali da pregiudicare la funzionalità dell’intervento; 

f) la distruzione fortuita di fabbricati aziendali ad uso produttivo; 
g) l’epizoozia che colpisca tutto o parte dell’allevamento del beneficiario con ordinanza di 

abbattimento da parte dell’autorità competente.  
 
La domanda di riconoscimento di causa di forza maggiore unitamente alla relativa 
documentazione, deve essere trasmessa dagli aventi titolo con raccomandata A.R., ovvero 
mediante invio telematico per Posta Elettronica Certificata (PEC) entro il termine perentorio di 15 
(quindici) giorni a decorrere dal momento in cui si è verificato l’evento.
Nei casi in cui il beneficiario invochi una causa di forza maggiore, il Settore Tutela e Gestione della 
Fauna Selvatica e Acquatica, sulla base della documentazione trasmessa dagli interessati, 
provvede ad assumere la determinazione dirigenziale di riconoscimento o di diniego delle cause di 
forza maggiore.
La decadenza dal contributo avverrà anche nel caso che la verifica tecnico-amministrativa di cui al 
punto 4.2 accerti una riduzione del costo complessivo del progetto superiore al 30% del costo dello 
stesso. 
 
Art. 6. Revoca del contributo e recupero delle somme erogate 
Il contributo è revocato a seguito di rinuncia da parte del beneficiario o, previa intimazione rivolta ai 
sensi delle norme vigenti, in tutto o in parte nei seguenti casi: 
1. se il progetto non risponda ai requisiti per i quali è stato ammesso e/o se la spesa sostenuta 

sia inferiore al 70% del totale del progetto; 
2. per non raggiungimento dei punteggi assegnati in fase di verifica; 
3. per la mancata realizzazione del progetto d’investimento entro i termini previsti; 
4. per difformità dal progetto o per effetto di esito negativo dei controlli. 
In tali casi si procederà, previa intimazione rivolta ai sensi delle norme vigenti, al recupero delle 
somme eventualmente liquidate, anche attraverso la decurtazione da somme dovute ai beneficiari 
per effetto di altri strumenti normativi. 
Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi titolo, verranno gravate delle maggiorazioni di 
legge. 
Il termine previsto per la restituzione di somme, a qualsiasi titolo dovute, è fissato in 60 giorni dalla 
data di ricevimento del provvedimento con il quale si dispone la restituzione stessa. Decorso 
inutilmente tale termine, sarà dato corso alla fase di esecuzione forzata previa iscrizione a ruolo 
degli importi dovuti. 
Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali saranno denunciate alle Autorità competenti 
secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 
 
Art. 7. Vincoli di alienabilità e di destinazione 
Salvo preventiva autorizzazione del Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica, 
nel periodo di 5 anni decorrente dalla data di liquidazione finale del contributo non sono consentiti 
la vendita, la cessione, la dismissione a qualsiasi titolo e il cambio di destinazione d’uso degli 
impianti e delle attrezzature che hanno beneficiato di contributo. In caso di violazione, il 
beneficiario è tenuto alla restituzione del contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. In 
caso di procedure fallimentari l’Amministrazione Regionale provvederà ad avanzare richiesta di 
iscrizione nell’elenco dei creditori. 
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Art. 8. Obblighi del beneficiario 
Il beneficiario ha l’obbligo di provvedere a: 
a) mantenere un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) o una codificazione 

contabile adeguata (es. codice FEP nelle causali di pagamento/fatture); da tale obbligo sono 
escluse le spese sostenute prima della pubblicazione del bando; 

b) effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a 
finanziamento con: bonifico, ricevuta bancaria, assegno circolare non trasferibile, assegno di 
conto corrente non trasferibile, carta di credito; 

c) non sono ammissibili in nessun caso i pagamenti in contanti; 
d) assicurare la conservazione della documentazione giustificativa, in originale, delle spese 

sostenute, fino al 31.12.2019; 
e) assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che l’Amministrazione 

concedente, responsabile degli accertamenti tecnico-amministrativi, nonché i servizi 
comunitari, riterranno di effettuare, nonché l’accesso ad ogni altro documento utile ai fini 
dell’accertamento; 

f) in caso di investimenti superiori a 500.000 euro prevedere la collocazione di una 
targa/cartellone nel luogo dell’intervento o sull’oggetto acquistato che riporti il logo dell’Unione 
europea ai sensi della normativa sull’informazione e la pubblicità, il riferimento al FEP, la frase  
“Fondo europeo per la pesca” e la frase “Investiamo per un’attività di pesca sostenibile” come 
previsto agli artt. 32 e 33 del Reg. (CE) n. 498/2007; 

g) tutte le misure di informazioni e pubblicità relative all’operazione devono riportare: l’emblema 
dell’Unione europea, un riferimento al FEP “Fondo europeo per la pesca” e la frase “Investiamo 
per un’attività di pesca sostenibile” come previsto all’art. 33 del Reg. (CE) n. 498/2007. 

 
Nello specifico, per gli operatori di settore riguardante la Misura “Pesca nelle acque interne”: 
a) continuare a far operare i pescherecci esclusivamente nelle acque interne; 
b) non richiedere una licenza di pesca al di fuori delle acque interne per l’imbarcazione oggetto di 

finanziamento; 
c) non destinare alla pesca le navi operanti in acque interne che svolgono attività diverse dalla 

pesca. 
 
Per gli Enti Pubblici e i soggetti previsti dal d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, deve essere garantito il 
rispetto della Normativa sugli Appalti Pubblici. 
 
Qualora il beneficiario contravvenga agli impegni assunti, ovvero a quanto previsto dalle 
disposizioni generali di attuazione della misura, nonché alle disposizioni della presente 
determinazione dirigenziale/bando, incorrerà nella perdita dei benefici concessi. 
 
Art. 9. Diritti del beneficiario (ricorsi) 
Avverso gli atti con rilevanza esterna è data facoltà all’interessato di avvalersi del diritto di 
presentare ricorso secondo le modalità di seguito indicate: 

1) Contestazioni per mancato accoglimento o finanziamento della domanda. 
Contro il mancato accoglimento o finanziamento della domanda, al soggetto interessato è data 
facoltà di esperire tre forme alternative di ricorso, come di seguito indicato: 
a) Ricorso gerarchico al RAdG entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, che deve 
risolversi di norma entro 90 giorni dalla presentazione del ricorso, salvo comprovate necessità 
istruttorie da parte dell’ente competente sull’istruttoria, le quali devono essere comunicate 
tempestivamente al ricorrente; trascorsi i 90 giorni e in assenza di comunicazione da parte 
dell’Amministrazione, opera il silenzio diniego e, pertanto, il ricorso si intende respinto. 
b) Ricorso giurisdizionale al TAR competente: 

- entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione; 
- entro 60 giorni successivi al termine ultimo dei 90 giorni considerati per l’operatività del 
silenzio-diniego, di cui al secondo alinea della precedente lettera a). 

c) Ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione. 
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2) Contestazioni per provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo. 
Contro i provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo, emanati a seguito 
dell’effettuazione di controlli, al soggetto interessato è data facoltà di esperire i seguenti ricorsi: 
a) Ricorso gerarchico entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, che deve risolversi 
entro 90 giorni dalla presentazione dello stesso, salvo comprovate necessità istruttorie da parte 
dell’Amministrazione, le quali devono essere comunicate tempestivamente al ricorrente; trascorsi i 
90 giorni e in assenza di comunicazione da parte dell’Amministrazione, opera il silenzio diniego e, 
pertanto, il ricorso si intende respinto. 
b) Ricorso al Giudice Ordinario entro i termini previsti dal Codice di procedura Civile. 
 
Art. 10. Controlli 
Controlli amministrativi, in sede e in loco, sono previsti per verificare il rispetto delle condizioni di 
concessione e dei relativi impegni assunti. 
I controlli saranno effettuati secondo le disposizioni procedurali generali ai sensi del Manuale sulle 
verifiche di I° livello elaborato in seno alla cabina di Regia, di cui al Programma Operativo. 
 
Clausola DEGGENDORF
In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 1, comma 1223 della legge 296/2006 "Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" e dal 
d.P.C.M. 23 maggio 2007, attuativo della predetta disposizione, i destinatari degli aiuti previsti dal 
presente bando possono avvalersi di tali misure agevolative solo se dichiarano, ai sensi 
dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 ed in base a conforme modulistica allegata alla domanda di contributo, di non rientrare fra 
coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, 
gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea, così come 
specificati dall’art. 4 del citato decreto. 
 
Informativa ai sensi della legge n. 241/1990 
Il Responsabile del procedimento è il dirigente del Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica 
e Acquatica della Direzione Agricoltura della Regione Piemonte. 
Il procedimento istruttorio avrà inizio il giorno seguente a quello indicato come data ultima per la 
presentazione delle domande di contributo e si conclude entro 120 giorni. 
I richiedenti potranno prendere visione degli atti del procedimento presso la Regione Piemonte –  
Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica, Corso Stati Uniti, 21 - Torino, tel. 
011/4325147, 011/4324704.  
 
Riferimenti normativi 
Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo per la pesca; 
Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007; 
Piano Strategico Nazionale per il Settore della pesca; 
Programma Operativo Nazionale approvato dalla Commissione con decisione C (2007) 6792 del 
19 dicembre 2007 e sue successive modificazioni ed integrazioni; 
Reg. (CE) n. 1249/2010 della Commissione del 22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) 
498/2007. 
Eventuali normative regionali. 
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Disposizioni specifiche (per Misura)
 
 

MISURA 2.1 - Sottomisura 1 
Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura 

(artt. 28 e 29 Reg. (CE) n. 1198/2006) 
 
Art. 1. Finalità della misura 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 29 del Reg. (CE) n. 1198/2006 la misura si propone di 
migliorare le condizioni di lavoro, l’igiene, la salute dell’uomo o degli animali e la qualità dei 
prodotti, ridurre l’impatto negativo o accentuare gli effetti positivi sull’ambiente. 
Gli investimenti devono avere uno o più dei seguenti obiettivi: 
- diversificazione finalizzata alla produzione o alla cattura di nuove specie con buone prospettive 

di mercato; 
- applicazione di tecniche di acquacoltura che riducono l’impatto negativo o accentuano gli effetti 

positivi sull’ambiente in modo sostanziale rispetto alle normali pratiche utilizzate nel settore 
dell’acquacoltura; 

- sostegno alle tradizionali attività dell’acquacoltura al fine di preservare e sviluppare il tessuto 
socio-economico e l’ambiente; 

- sostegno per l’acquisto di attrezzature volte a proteggere gli allevamenti dai predatori selvatici; 
- miglioramento delle condizioni di lavoro e di sicurezza dei lavoratori del settore 

dell’acquacoltura. 
 
Art. 2. Soggetti ammissibili a finanziamento 
Micro, piccole e medie imprese del settore della pesca professionale e dell’acquacoltura e imprese 
del settore della pesca professionale e dell’acquacoltura che occupano meno di 750 persone o 
realizzano un fatturato inferiore a 200 milioni di euro. 
Non possono fruire delle agevolazioni previste dal presente bando i soggetti che, alla data di 
presentazione dell’istanza, risultino debitori di un finanziamento ai sensi del Programma SFOP, 
sulla base di provvedimenti di revoca dei benefici concessi. 
 
Art. 3. Area di intervento 
Il territorio della Regione Piemonte. 
 
Art. 4. Interventi ammissibili 
La misura si articola nelle seguenti tipologie di intervento: 
1. costruzione di impianti di produzione di acquacoltura; 
2. ampliamento e/o ammodernamento di impianti di produzione di acquacoltura. 

Art. 5. Requisiti per l’ammissibilità 
Ai sensi della presente misura, possono beneficiare delle agevolazioni previste le imprese in 
possesso dei seguenti requisiti: 
a) assenza di procedure concorsuali e di amministrazione controllata; 
b) nel caso in cui l’impresa utilizzi personale dipendente, applicazione del CCNL di riferimento e 
adempimento delle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro. 
 
Art. 6. Documentazione richiesta per accedere alla misura 
I soggetti che intendono accedere alle agevolazioni finanziarie dovranno presentare la seguente 
documentazione, in corso di validità unitamente alla domanda: 
a) progetto esecutivo costituito da relazione tecnica dettagliata e cronoprogramma degli 

investimenti/acquisti; 
b) riepilogo degli investimenti previsti; 
c) preventivi di spesa in originale per la fornitura di macchinari, attrezzature, impianti; per i 

macchinari, le attrezzature e gli impianti deve essere presentata la perizia asseverata sulla 
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congruità dei prezzi eseguita da un professionista iscritto al relativo Albo professionale, esperto 
della materia oggetto dell’investimento; 

d) piano finanziario dell’investimento; 
e) per le persone giuridiche: Atto costitutivo, Statuto, estratto Libro Soci; 
f) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante, concernente 

il possesso o la richiesta delle eventuali previste autorizzazioni, pareri, nulla osta necessari per 
la realizzazione dell’intervento; la dichiarazione va allegata anche se negativa; 

g) oltre i 100.000 euro di investimento da realizzare, presentazione di una dichiarazione rilasciata 
da un istituto di credito che attesti/certifichi una capacità finanziaria compatibile/adeguata per il 
progetto di investimento; 

h) dichiarazione di impegno a mantenere la proprietà o la disponibilità degli impianti e delle 
attrezzature (oggetto della domanda di ammissione a contributo) per un periodo pari ad 
almeno cinque anni; 

i) autocertificazione indicante il rispetto delle norme di cui al contratto collettivo di lavoro 
applicato o da applicare nei confronti del personale dipendente; 

j) dichiarazione ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, unitamente a copia fotostatica di un documento 
di identità, attestante che negli interventi previsti nell’istanza non è contemplata la sostituzione 
di beni che abbiano fruito di un finanziamento pubblico nel corso dei cinque anni precedenti la 
data di pubblicazione del bando; 

k) nel caso in cui il richiedente non sia proprietario dell’immobile o dell’impianto: copia conforme 
all’originale del possesso di proprietà e dichiarazione sostitutiva di atto notorio, a firma del 
proprietario, di assenso alla esecuzione delle opere, nonché all’iscrizione dei relativi vincoli e 
idonea documentazione attestante la disponibilità dell’immobile o dell’impianto;  

l) dichiarazione di assenso alla pubblicazione dei dati, ai sensi dell’art. 30 del Reg. (CE) n. 498 
del 26 marzo 2007. 

L’Amministrazione si riserva di richiedere, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 241/1990, integrazioni 
alla documentazione presentata.
 
Art. 7. Spese ammissibili 
Al fine del raggiungimento degli obiettivi del Programma, le spese per la realizzazione degli 
interventi sono considerate ammissibili dal 1 gennaio 2007. 
 
Sono ammissibili le seguenti spese: 
1. acquisto di macchinari, attrezzature e impianti di tipo elettrico, idraulico, termico, correlati e 

necessari al funzionamento di macchinari e attrezzature oggetto della domanda, per impianti di 
acquacoltura, per la riproduzione e la crescita dei pesci, di interesse commerciale; 

2. spese generali, nel limite massimo del 7% del totale delle spese preventivate e ritenute 
ammissibili, al netto delle spese stesse. Rientrano tra le spese generali: le spese bancarie, per 
la tenuta di un conto corrente dedicato; le spese per garanzie fidejussorie; le spese progettuali; 
le spese tecniche; le spese per la realizzazione delle targhe esplicative e della cartellonistica 
finalizzate alla pubblicità dell’intervento, previste dall’art. 32 del Reg. (CE) n. 498/2007. 

 
Possono essere ammessi a contributo esclusivamente progetti il cui importo totale di spesa 
ritenuta ammissibile a contributo sia pari o superiore ad euro 5.000,00. 
 
Non sono ammissibili le spese per: 
1. interventi di riparazione e/o manutenzione ordinaria; 
2. contributi in natura; 
3. nel caso di acquisto con leasing i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di 

rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.); 
4. materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate; 
5. investimenti finalizzati a garantire il rispetto delle norme previste dalla normativa comunitaria in 

materia di ambiente, salute dell’uomo o degli animali, igiene o benessere degli animali, qualora 
le suddette norme diventino vincolanti per le imprese; 

6. spese relative ad opere in subappalto; 
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7. interessi passivi; 
8. spese di alloggio; 
9. spese per procedure amministrative, brevetti e bandi di gara; 
10. acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio; 
11. opere di abbellimento e spazi verdi; 
12. tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi 

e salari) che derivano dal cofinanziamento da parte del FEP, a meno che essi non siano 
effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale; 

13. IVA;  
14. canoni delle concessioni demaniali; 
15. spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni; 
16. opere edili; 
17. acquisto di terreni; 
18. acquisto di beni immobili; 
19. spese per impianti che producono energia da conversione fotovoltaica. 
 
Non sono comunque ammissibili le spese sostenute antecedentemente al 1° gennaio 2007.
 
Art. 8. Criteri di selezione 
Ai progetti ammissibili verrà attribuito, ai fini della formazione delle graduatorie, un punteggio di 
merito ragguagliato come segue alle specificità tecniche del progetto.
Al fine del riconoscimento dei punteggi di merito come sotto indicati, le condizioni dei fattori di 
valutazione devono essere possedute e dimostrate, con idonea documentazione, al momento della 
presentazione della domanda e devono essere mantenute fino al completamento degli 
investimenti.  
A parità di punteggio le condizioni dei fattori di valutazione vengono determinate sulla base dei 
criteri da utilizzare progressivamente: 
a) imprese esistenti (già in attività) rispetto ad imprese di nuova costituzione; 
b) investimenti per i quali è comprovato il possesso di tutte le autorizzazioni e concessioni 

eventualmente previste per l’avvio dell’investimento; 
c) investimenti per i quali si dimostri un beneficio in termini di incremento di occupati a tempo 

indeterminato ad investimenti realizzati; 
d) in caso di ulteriore parità di punteggio, costituirà elemento di priorità l’ordine cronologico di 

invio delle domande, nel rispetto dei seguenti criteri: 
d1) nel caso di invio tramite raccomandata A.R., faranno fede la data e l’ora indicate sul 
timbro dell’ufficio postale accettante; nel caso non sia indicato l’orario, si considera come ora 
di spedizione le ore 23,59 e, perdurando la parità di punteggio, si utilizzerà, come ultimo 
criterio di selezione, la priorità temporale attestata dal numero di protocollo dell’Ufficio 
ricevente; 
d2) nel caso di invio telematico mediante Posta Elettronica Certificata, faranno fede la data e 
l’orario del messaggio di invio. 

In tutti i casi in cui, comunque, dovesse perdurare la parità di punteggio si utilizzerà, come ultimo 
criterio di selezione, la priorità temporale attestata dal numero di protocollo dell’Ufficio ricevente.  
 

FATTORI DI VALUTAZIONE Punteggio
Attribuibile

Progetti presentati da micro imprese: (che occupano meno di 
10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale 
di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di Euro)

20 

Progetti presentati da piccole imprese: (che occupano meno 
di 50 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un 
totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di Euro) 

18 

Progetto esecutivo provvisto di tutte le autorizzazioni e 
concessioni previste per l’avvio   dell’investimento 15 

Progetti che prevedono l’utilizzo di tecniche di acquacoltura 
che riducono l’impatto negativo o accentuano gli effetti positivi 13 
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sull’ambiente in modo sostanziale rispetto alle normali 
pratiche utilizzate nel settore dell’acquacoltura 
Miglioramento delle condizioni lavorative e di sicurezza dei 
lavoratori 12 

Integrazione verticale delle attività di allevamento 9 
Allevamento di nuove specie con buone prospettive di 
mercato 8 

Investimenti relativi al commercio al dettaglio svolto 
nell’azienda quando tale commercio formi parte integrante 
dell’impresa di acquacoltura 

5 

TOTALE 100 

Art. 9. Quantificazione delle risorse e percentuale massima di contribuzione 
Agli interventi di cui alla presente Misura sono messe a disposizione risorse finanziarie per un 
importo complessivo di € 173.309,00.

Gli investimenti ammessi possono fruire di un contributo pubblico fino al:  
 
40% della spesa totale ammessa. 
 
Il contributo non è cumulabile con altre agevolazioni richieste ed ottenute dal beneficiario per le 
medesime spese. 
 
Art. 10. Volume massimo di investimento finanziabile (costo totale) 
Il contributo pubblico sarà calcolato su un investimento complessivo non superiore a €. 90.000,00. 
In caso di spesa ammissibile superiore a detto limite, il contributo concedibile viene calcolato 
attribuendo alla spesa ammissibile il valore limite di  €. 90.000,00.
  
Art. 11. Tempi di realizzazione del progetto 
I lavori di realizzazione dell’iniziativa ed i relativi acquisti devono essere completati entro il 
termine perentorio del 27.02.2015. 
 
 
 

MISURA 2.2 
Pesca nelle acque interne

(art. 33 Reg. (CE) n. 1198/2006)

Art. 1. Finalità della misura 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 33 del Reg. (CE) n. 1198/2006, la misura è volta al sostegno 
della pesca nelle acque interne. 
Ai fini del presente bando valgono le seguenti definizioni: 
- pesca nelle acque interne: attività di pesca praticata a fini commerciali nelle acque interne da 

imbarcazioni da pesca; 
- imbarcazione da pesca: imbarcazione utilizzata per attività di pesca, esclusivamente nelle 

acque interne, praticata a fini commerciali non iscritta nel registro comunitario della flotta 
peschereccia. 

 
Art. 2. Soggetti ammissibili a finanziamento 
I soggetti ammessi al finanziamento sono: 
a) Operatori del settore in possesso della licenza di pesca professionale per le acque interne;  
b) Associazioni nazionali di categoria/Centrali cooperative, che operano nella pesca professionale 

esercitata nelle acque interne; 
c) Enti Pubblici. 
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Non possono fruire delle agevolazioni previste dal presente bando i soggetti che alla data di 
presentazione dell’istanza, risultino debitori di un finanziamento ai sensi del Programma SFOP, 
sulla base di provvedimenti di revoca dei benefici concessi. 
 
Art. 3. Area di intervento 
Il territorio della Regione Piemonte. 
 
Art. 4. Interventi ammissibili 
La misura si articola nelle seguenti tipologie di intervento: 
1. investimenti per la costruzione, l’estensione, il potenziamento e l’ammodernamento delle 

attrezzature per la pesca nelle acque interne, al fine di migliorare la sicurezza, le condizioni di 
lavoro, l’igiene e la qualità del prodotto, la salute umana o animale, o ridurre l’impatto negativo 
sull’ambiente o determinare un impatto positivo sullo stesso; 

2. destinazione delle navi operanti nelle acque interne ad altre attività diverse dalla pesca. 
 
Art. 5. Requisiti per l’ammissibilità 
Al momento della domanda i richiedenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  
a) assenza di procedure concorsuali e di amministrazione controllata; 
b) nel caso in cui l’impresa utilizza personale dipendente, applicazione del CCNL di riferimento e 

adempimento delle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro; 
c) nel caso in cui l’impresa utilizza pescherecci che esercitano attività di pesca commerciale nelle 

acque interne, questi non devono risultare iscritti nel registro comunitario della flotta 
peschereccia. 

Art. 6. Documentazione richiesta per accedere alla misura 
I soggetti che intendono accedere alle agevolazioni finanziarie previste dovranno presentare la 
seguente documentazione, in corso di validità unitamente alla domanda:  
a) progetto esecutivo costituito da relazione tecnica dettagliata e cronoprogramma degli 

investimenti/acquisti; 
b) riepilogo degli investimenti previsti; 
c) preventivi di spesa in originale per la fornitura di macchinari, attrezzature, impianti; per i 

macchinari, le attrezzature e gli impianti deve essere presentata la perizia asseverata sulla 
congruità dei prezzi eseguita da un professionista iscritto al relativo Albo professionale, esperto 
della materia oggetto dell’investimento e, in caso di investimenti a bordo dei pescherecci, copia 
conforme all’originale de: 

1. libretto di navigazione; 
2. certificato di navigabilità; 
3. licenza di pesca professionale rilasciata dalla Provincia competente per territorio, 

unitamente alla ricevuta di versamento in corso di validità; 
in caso di nuovi apparati propulsivi a motore, indicazione sulla potenza (pari o minore) e sul 
minor impatto ambientale rispetto al precedente, nonché copia conforme all’originale de: 

1. certificato d’uso del motore; 
2. dichiarazione ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, unitamente a copia fotostatica di un 

documento di identità, attestante la corrispondenza del certificato d’uso del motore con 
l’uso effettivo dello stesso; 

d) per le persone giuridiche: Atto costitutivo, Statuto, estratto Libro Soci; 
e) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dal titolare/legale rappresentante,  

concernente il possesso o la richiesta delle previste autorizzazioni, pareri, nulla osta necessari 
per la realizzazione dell’intervento o copia conforme delle stesse; la dichiarazione va allegata 
anche se negativa; 

f) autocertificazione indicante il rispetto delle norme di cui al contratto collettivo di lavoro 
applicato o da applicare nei confronti del personale dipendente, incluse le norme sulla 
sicurezza; 

g) dichiarazione di impegno a mantenere la proprietà o la disponibilità del bene, oggetto del 
finanziamento, per un periodo di almeno cinque anni;   
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h) dichiarazione attestante che negli interventi previsti nel progetto, di cui alla domanda, non è 
contemplata la sostituzione di beni che abbiano fruito di un finanziamento pubblico nel corso 
dei cinque anni precedenti la data di pubblicazione del bando; 

i) dichiarazione di assenso alla pubblicazione dei dati, ai sensi dell’art. 30 del Reg. (CE) n. 
498/2007; 

j) impegno a non richiedere una licenza di pesca al di fuori delle acque interne per il/i m/p (moto 
peschereccio) oggetto di finanziamenti. 

L’Amministrazione concedente si riserva di richiedere, ai sensi dell’art. 6 della L. 241/1990, 
eventuali integrazioni alla documentazione.   
 
Art. 7. Spese ammissibili  
Al fine del raggiungimento degli obiettivi del Programma, le spese per la realizzazione degli 
interventi sono considerate ammissibili dal 1 gennaio 2007. 

Sono ammissibili le seguenti spese: 
1. attrezzature per la pesca; 
2. acquisto di attrezzature da pesca, purché non comporti un aumento dello sforzo di pesca o una 

riduzione della selettività delle catture; 
3. acquisto di indumenti e accessori destinati a migliorare la sicurezza e le condizioni di lavoro;  
4. vasche munite di apparecchi di ossigenazione per la conservazione e la distribuzione del 

pesce vivo pescato; 
5. acquisto di apparati propulsivi a motore, purché di potenza pari o inferiore al vecchio; 
6. opere impiantistiche strettamente inerenti all’attività di pesca; 
7. spese per il miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie, delle condizioni ambientali, dei 

sistemi di produzione anche attraverso l’adozione di innovazioni tecnologiche; 
8. spese generali, nel limite del 7% del totale delle spese preventivate e ritenute ammissibili, al 

netto delle spese generali. Rientrano tra le spese generali: le spese bancarie, per la tenuta di 
un conto corrente dedicato, le spese per garanzie fideiussorie, le spese progettuali, le spese 
tecniche, le spese per la realizzazione delle targhe esplicative e della cartellonistica finalizzate 
alla pubblicità dell’intervento, previste dall’art. 32 Reg. (CE) n. 498/2007. 

 
Possono essere ammessi a contributo esclusivamente progetti il cui importo totale di spesa 
ritenuta ammissibile a contributo sia pari o superiore ad euro 3.000,00. 

Non sono ammissibili le spese per: 
1. IVA; 
2. trasferimento di proprietà di un’azienda; 
3. costruzione di navi che operano nelle acque interne; 
4. investimenti finalizzati a garantire il rispetto delle norme previste dalla normativa comunitaria in 

materia di ambiente, salute dell’uomo o degli animali, igiene o benessere degli animali, qualora 
le suddette norme diventino vincolanti per le imprese; 

5. interventi di riparazione e/o manutenzione ordinaria; 
6. contributi in natura; 
7. canoni delle concessioni demaniali; 
8. nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di 

rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.); 
9. i materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate; 
10. spese relative ad opere in subappalto; 
11. interessi passivi; 
12. spese di alloggio; 
13. spese per procedure amministrative, brevetti e bandi di gara; 
14. acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio; 
15. opere di abbellimento; 



Allegato 1 

 17

16. tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi 
e salari) che derivano dal cofinanziamento FEP, a meno che essi non siano effettivamente e 
definitivamente sostenuti dal beneficiario finale; 

17. spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni; 
18. costruzione e ammodernamento di banchine e passerelle ad uso delle imbarcazioni da pesca 

finalizzato a migliorare le condizioni di carico e/o sbarco;  
19. opere edili e murarie; 
20. costruzione o ammodernamento di piccoli ripari per imbarcazioni da pesca;  
21. celle frigorifere e linee di congelamento mobili; 
22. centri di consegna del pesce; 
23. spese per impianti che producono energia da conversione fotovoltaica. 
 
Non sono comunque ammissibili le spese sostenute antecedentemente al 1 gennaio 2007. 

Art. 8. Criteri di selezione 
Ai progetti ammissibili verrà attribuito, ai fini della formazione delle graduatorie, un punteggio di 
merito ragguagliato come segue alle specificità tecniche del progetto.
Al fine del riconoscimento dei punteggi di merito come sotto indicati, i fattori di valutazione devono 
essere posseduti e dimostrati, con idonea documentazione, al momento della presentazione della 
domanda e devono essere mantenuti fino al completamento degli investimenti.  
In caso di parità di punteggio, costituirà elemento di priorità l’ordine cronologico di invio delle 
domande, nel rispetto dei seguenti criteri: 
a) nel caso di invio tramite raccomandata A.R., faranno fede la data e l’ora indicate sul timbro 
dell’ufficio postale accettante; nel caso non sia indicato l’orario, si considera come ora di 
spedizione le ore 23,59 e, perdurando la parità di punteggio, si utilizzerà, come ultimo criterio di 
selezione, la priorità temporale attestata dal numero di protocollo dell’Ufficio ricevente; 
b) nel caso di invio telematico mediante Posta Elettronica Certificata, faranno fede la data e l’orario 
del messaggio di invio. 
In tutti i casi in cui, comunque, dovesse perdurare la parità di punteggio, si utilizzerà, come ultimo 
criterio di selezione, la priorità temporale attestata dal numero di protocollo dell’Ufficio ricevente. 
 

FATTORI DI VALUTAZIONE Punteggio
attribuibile

Operatori del settore 30 

Associazioni di categoria 15 
Enti pubblici 15 
Miglioramento delle condizioni di lavoro e sicurezza 
lavoratori 

10 

Miglioramento igiene e qualità prodotto 
 

10 

Mantenimento occupazionale 
 

15 

Partecipazione finanziaria del soggetto 5 

TOTALE 100 

Art. 9. Quantificazione delle risorse e percentuale massima di contribuzione 
Agli interventi di cui alla presente Misura sono messe a disposizione risorse finanziarie per un 
importo complessivo di € 6.050,76.

Gli investimenti ammessi possono fruire di un contributo pubblico fino al: 
 
90% della spesa totale ammessa a contributo se l’iniziativa è realizzata da un organismo pubblico; 
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40% della spesa totale ammessa a contributo in tutti gli altri casi.  
 
Il contributo non è cumulabile con altre agevolazioni richieste ed ottenute dal beneficiario per le 
medesime spese. 

Art.10. Volume massimo di investimento finanziabile (costo totale) 
Il contributo pubblico sarà calcolato su un investimento complessivo non superiore a €. 20.000,00. 
In caso di spesa ammissibile superiore a detto limite, il contributo concedibile viene calcolato 
attribuendo alla spesa ammissibile il valore limite di  €. 20.000,00.
  
Art. 11. Tempi di realizzazione del progetto 
I lavori di realizzazione dell’iniziativa ed i relativi acquisti devono essere completati entro il 
termine perentorio del 27.02.2015. 
 
 
 

MISURA 2.3 
Investimenti nei settori della trasformazione e della commercializzazione 

(artt. 34 e 35 Reg. (CE) n. 1198/2006) 
 
Art. 1. Finalità della misura 
Ai sensi di quanto disposto dagli artt. 34 e 35 del Reg. (CE) n. 1198/2006, la misura è volta al 
miglioramento delle condizioni del settore della trasformazione e della commercializzazione, inteso 
come l’insieme delle seguenti operazioni: 
- preparazioni dei pesci quali l'eviscerazione, la decapitazione, l'affettatura, la sfilettatura, la 

trituratura, la pelatura, la rifilatura, la sgusciatura, ecc; 
- lavatura, pulitura, calibratura e depurazione dei molluschi bivalvi; 
- conservazione, congelamento e confezionamento, compreso il confezionamento sottovuoto o 

in atmosfera modificata; 
- trasformazione, ovvero processi chimici o fisici quali riscaldamento, affumicamento, salatura, 

disidratazione o marinatura, ecc., di prodotti freschi, refrigerati o congelati, anche associati ad 
altri alimenti, o una combinazione di vari processi; 

- commercializzazione all’ingrosso dei prodotti ittici. 
 
Gli investimenti devono perseguire uno o più dei seguenti obiettivi: 
- miglioramento delle condizioni di lavoro; 
- miglioramento e monitoraggio delle condizioni di igiene o della qualità dei prodotti; 
- produzione di prodotti di alta qualità destinati a nicchie di mercato; 
- riduzione dell’impatto negativo sull’ambiente; 
- incentivazione dell’uso delle specie poco diffuse, dei sottoprodotti e degli scarti; 
- produzione o commercializzazione di nuovi prodotti, applicazione di nuove tecnologie o 

sviluppo di metodi di produzione innovativi; 
- commercializzazione di prodotti provenienti soprattutto dagli sbarchi e dall’acquacoltura locali; 
- promozione dell’occupazione sostenibile nel settore. 
 
Art. 2. Soggetti ammissibili a finanziamento 
Micro, piccole e medie imprese del settore della pesca professionale e dell’acquacoltura e imprese 
del settore della pesca professionale e dell’acquacoltura che occupano meno di 750 persone o 
realizzano un fatturato inferiore a 200 milioni di euro. 
Non possono fruire delle agevolazioni previste dal presente bando i soggetti che, alla data di 
presentazione dell’istanza, risultino debitori di un finanziamento ai sensi del Programma SFOP, 
sulla base di provvedimenti di revoca dei benefici concessi. 
 
Art. 3. Area di intervento 
Il territorio della Regione Piemonte. 
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Art. 4. Interventi ammissibili 
La misura si articola nelle seguenti tipologie di intervento: 
1. costruzione e acquisto di impianti per la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti 

della pesca e dell’acquacoltura; 
2. acquisto di nuove attrezzature per la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti della 

pesca e dell’acquacoltura; 
3. applicazione di nuove tecnologie destinate, in particolare, a migliorare le condizioni ambientali, 

la competitività, a incrementare il valore aggiunto dei prodotti; 
4. adeguamento igienico-sanitario delle strutture e degli impianti; 
5. ampliamento/ammodernamento di impianti esistenti. 

Art. 5. Requisiti per l’ammissibilità 
Ai sensi della presente misura, possono beneficiare delle agevolazioni previste le imprese in 
possesso dei seguenti requisiti: 
a) assenza di procedure concorsuali e di amministrazione controllata; 
b) nel caso in cui l’impresa utilizza personale dipendente, applicazione del CCNL di riferimento e 

adempimento delle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro. 
 
Art. 6. Documentazione richiesta per accedere alla misura 
I soggetti che intendono accedere alle agevolazioni finanziarie dovranno presentare la seguente 
documentazione, in corso di validità unitamente alla domanda: 
a) progetto esecutivo costituito da relazione tecnica dettagliata e cronoprogramma degli 

investimenti/acquisti; 
b) riepilogo degli investimenti previsti; 
c) preventivi di spesa in originale per la fornitura di macchinari, attrezzature, impianti; per i 

macchinari, le attrezzature e gli impianti deve essere presentata la perizia asseverata sulla 
congruità dei prezzi eseguita da un professionista iscritto al relativo Albo professionale, esperto 
della materia oggetto dell’investimento; 

d) copie delle fatture per lavori già eseguiti; 
e) piano finanziario dell’investimento; 
f) per le persone giuridiche: Atto costitutivo, Statuto, estratto Libro Soci; 
g) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante concernente il 

possesso o la richiesta delle eventuali previste autorizzazioni, pareri, nulla osta necessari per 
la realizzazione dell’intervento; la dichiarazione va allegata anche se negativa; 

h) autocertificazione indicante il rispetto delle norme di cui al contratto collettivo di lavoro 
applicato o da applicare nei confronti del personale dipendente; 

i) oltre i 100.000,00 euro di investimento da realizzare, presentazione di una dichiarazione 
rilasciata da un istituto di credito che attesti/certifichi una capacità finanziaria 
compatibile/adeguata per il progetto di investimento; 

j) dichiarazione di impegno a mantenere la proprietà o la disponibilità degli impianti e delle 
attrezzature (oggetto della domanda di ammissione a contributo) per un periodo pari ad 
almeno cinque anni; 

k) dichiarazione attestante che negli interventi previsti nel progetto, di cui alla domanda, non è 
contemplata la sostituzione di beni che abbiano fruito di un finanziamento pubblico nel corso 
dei cinque anni precedenti la data di pubblicazione del bando; 

l) nel caso in cui il richiedente non sia proprietario dell’immobile o dell’impianto: dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, a firma del proprietario, di assenso alla esecuzione delle opere, 
nonché all’iscrizione dei relativi vincoli, e idonea documentazione attestante la disponibilità 
dell’immobile o dell’impianto; 

m) dichiarazione di assenso alla pubblicazione dei dati, ai sensi dell’art. 30 del Reg. (CE) n. 
498/2007. 

L’Amministrazione si riserva di richiedere, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 241/1990, integrazioni 
alla documentazione presentata. 
 
Art. 7. Spese ammissibili 
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Al fine del raggiungimento degli obiettivi del Programma, le spese per la realizzazione degli 
interventi sono considerate ammissibili dal 1 gennaio 2007. 

Sono ammissibili le seguenti spese: 
1. acquisto di macchinari, attrezzature e impianti di tipo elettrico, idraulico, termico, strettamente 

correlati e necessari al funzionamento di macchinari e attrezzature oggetto della domanda, di 
pertinenza agli impianti di trasformazione o di commercializzazione; 

2. adeguamento dei mezzi alle esigenze aziendali (coibentazione/impianti frigoriferi); 
3. spese generali, nel limite massimo del 7% del totale delle spese preventivate e ritenute 

ammissibili, al netto delle spese generali. Rientrano tra le spese generali: le spese bancarie, 
per la tenuta di un conto corrente dedicato, le spese per garanzie fidejussorie, le spese 
progettuali, le spese tecniche, le spese per la realizzazione delle targhe esplicative e della 
cartellonistica finalizzate alla pubblicità dell’intervento, previste dall’art. 32 del Reg. (CE) n. 
498/2007. 

 
Possono essere ammessi a contributo esclusivamente progetti il cui importo totale di spesa 
ritenuta ammissibile a contributo sia pari o superiore ad euro 5.000,00. 
 
Non sono ammissibili le spese per: 
1. investimenti riguardanti la trasformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura per fini 

diversi dal consumo umano, salvo gli investimenti concernenti il trattamento, la trasformazione 
e la commercializzazione degli scarti dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

2. investimenti relativi al commercio al dettaglio; 
3. investimenti finalizzati a garantire il rispetto delle norme previste dalla normativa comunitaria in 

materia di ambiente, salute dell’uomo o degli animali, igiene o benessere degli animali, qualora 
le suddette norme diventino vincolanti per le imprese; 

4. interventi di riparazione e/o manutenzione ordinaria; 
5. contributi in natura; 
6. canoni delle concessioni demaniali; 
7. nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di 

rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.); 
8. i materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate; 
9. spese relative ad opere in subappalto; 
10. interessi passivi; 
11. spese di alloggio; 
12. spese per procedure amministrative, brevetti e bandi di gara; 
13. acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio; 
14. opere di abbellimento e spazi verdi; 
15. IVA;  
16. tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi 

e salari) che derivano dal cofinanziamento FEP, a meno che essi non siano effettivamente e 
definitivamente sostenuti dal beneficiario finale; 

17. spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni; 
18. opere edili; 
19. acquisto di terreni; 
20. acquisto di beni immobili; 
21. spese per impianti che producono energia da conversione fotovoltaica. 
 
Non sono comunque ammissibili le spese sostenute antecedentemente al 1° gennaio 2007. 

Art. 8. Criteri di selezione 
Ai progetti ammissibili verrà attribuito, ai fini della formazione delle graduatorie, un punteggio di 
merito ragguagliato come segue alle specificità tecniche del progetto.
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Al fine del riconoscimento dei punteggi di merito come sotto indicati, i fattori di valutazione devono 
essere posseduti e dimostrati, con idonea documentazione, al momento della presentazione della 
domanda e devono essere mantenute fino al completamento degli investimenti.  
A parità di punteggio la priorità viene determinata sulla base dei criteri da utilizzare 
progressivamente: 
a) imprese esistenti rispetto ad imprese di nuova costituzione; 
b) imprese che dimostrino con idonea documentazione di avere un’integrazione di filiera con 

imprese di acquacoltura da cui acquistano il prodotto; 
c) investimenti per i quali è comprovato il possesso di tutte le autorizzazioni e concessioni 

eventualmente previste per l’avvio dell’investimento; 
d) investimenti per i quali si dimostri un beneficio in termini di incremento di occupati a tempo 

indeterminato ad investimenti realizzati; 
e) in caso di ulteriore parità di punteggio, costituirà elemento di priorità l’ordine cronologico di 

invio delle domande, nel rispetto dei seguenti criteri: 
e1) nel caso di invio tramite raccomandata A.R., faranno fede la data e l’ora indicate sul 
timbro dell’ufficio postale accettante; nel caso non sia indicato l’orario, si considera come ora 
di spedizione le ore 23,59 e, perdurando la parità di punteggio, si utilizzerà, come ultimo 
criterio di selezione, la priorità temporale attestata dal numero di protocollo dell’Ufficio 
ricevente; 
e2) nel caso di invio telematico mediante Posta Elettronica Certificata, faranno fede la data e 
l’orario del messaggio di invio. 

In tutti i casi in cui, comunque, dovesse perdurare la parità di punteggio, si utilizzerà, come ultimo 
criterio di selezione, la priorità temporale attestata dal numero di protocollo dell’Ufficio ricevente. 
 
 

FATTORI DI VALUTAZIONE Punteggio
attribuibile 

Progetti presentati da micro imprese: (che occupano meno di 
10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale 
di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di Euro) 

20 

Progetti presentati da piccole imprese: (che occupano meno 
di 50 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un 
totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di Euro) 

13 

Progetti presentati da imprese con titolarità femminile 10 
Miglioramento delle condizioni lavorative e di sicurezza dei 
lavoratori 10 

Progetto esecutivo provvisto di tutte le autorizzazioni e 
concessioni previste per l’avvio dell’investimento 9 

Nuovi impianti 9 
Produzione biologica e/o di nicchia e/o prodotto locale 8 
Integrazione di filiera, in particolare delle strutture produttive 
della pesca e dell’acquacoltura nell’attività di trasformazione e 
della commercializzazione 

6 

Impianto per produzioni polivalenti 5 
Ricorso a energie rinnovabili o a tecnologie per il risparmio 
energetico 3 

Progetti volti all’utilizzo dei sottoprodotti e degli scarti 3 
Certificazione di qualità del prodotto 2 
Certificazione ambientale 2 
TOTALE 100 
 
Art. 9. Quantificazione delle risorse e percentuale massima di contribuzione 
Agli interventi di cui alla presente Misura sono messe a disposizione risorse finanziarie per un 
importo complessivo di € 34.163,00.
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Gli investimenti ammessi possono fruire di un contributo pubblico fino al: 
40% della spesa totale ammessa. 
 
Il contributo non è cumulabile con altre agevolazioni richieste ed ottenute dal beneficiario per le 
medesime spese.

Art. 10. Volume massimo di investimento finanziabile (costo totale) 
Il contributo pubblico sarà calcolato su un investimento complessivo non superiore a €. 60.000,00. 
In caso di spesa ammissibile superiore a detto limite, il contributo concedibile viene calcolato 
attribuendo alla spesa ammissibile il valore limite di  €. 60.000,00.
 
Art. 11. Tempi di realizzazione del progetto 
I lavori di realizzazione dell’iniziativa ed i relativi acquisti devono essere completati entro il 
termine perentorio del 27.02.2015. 
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Progetto n°___/AC/2014 

Reg. (CE) n. 1198/2006 - artt. 28 e 29 
Domanda di contributo per 

Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura 
MISURA 2.1 - Sottomisura 1 

 Costruzione Di un impianto di acquacoltura sito in 

 Ampliamento 

 Ammodernamento 

Il sottoscritto_______________________________________________________________

CUAA (C.F.): ____________________________, in qualità di_______________________ 

______________________________________________________________ della ditta: 

Ragione
sociale

Indirizzo
completo

Telefono  Telefax: 

e-mail/PEC  

Codice 
fiscale

Partita IVA  

Coordinate bancarie: 
Codice IBAN 
                           

Istituto di credito/Banca: 
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________



Allegato 2 – Modello AC 

DA COMPILARE SENZA
MODIFICARE LA

STRUTTURA DEL TESTO

Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica 
- Uff.  Pesca e Acquacoltura 

2

CHIEDE
un contributo per la realizzazione di una iniziativa tra quelle previste dalla Misura 2.1 (Art. 29 
del Reg. (CE) n. 1198/2006) per l’attuazione del seguente progetto: 

Importo di spesa prevista Euro:  

A tale scopo dichiara quanto segue:  
 1) di allegare la documentazione di cui all’art. 6 delle disposizioni specifiche del bando pertinente 

la misura di cui trattasi, come da elenco facente parte integrante alla presente domanda e 
debitamente sottoscritto; 

 2) dichiarazioni, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, unitamente a copia fotostatica di un documento 
di identità: 
- di essere in possesso delle autorizzazioni amministrative necessarie alla realizzazione 

dell’iniziativa oggetto della domanda di contributo; 
- di non aver usufruito di altri contributi pubblici inerenti all’iniziativa; 
- di assoggettabilità o meno della ritenuta d’acconto del 4% di cui all’art. 28 d.P.R. n. 600/73; 

 3) di dare il proprio assenso alla pubblicazione dei dati riferiti al progetto, conformemente a quanto 
previsto dall’art. 30 del Reg. (CE) n. 1198/2006; 

 4) di avere ricevuto le informazioni di cui all’articolo 13 del d.lgs. 196/2003 in particolare riguardo 
ai diritti da me riconosciuti dalla legge ex art. 7 del d.lgs. 196/2003, acconsento al trattamento dei 
miei dati con le modalità e per le finalità indicate nella normativa stessa, comunque strettamente 
connesse e strumentali alla gestione della presente domanda di contributo; 

 5) di assumersi la responsabilità di quanto riportato in tutte le pagine del formulario. 

Ai sensi dell’art. 38 del d.P.R. n. 445 del 28.12.2000, si allega alla presente richiesta, copia fronte 
retro del seguente documento di identità, del sottoscrittore:  
tipo __________________________ n. ____________________ rilasciato il _________________  

da ____________________________________________________________________________. 

_______________________, ___/___/______

________________________________
(Timbro e firma del richiedente o del legale rappresentante)  
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Elenco documenti allegati alla pratica: 
a) progetto esecutivo costituito da relazione tecnica dettagliata e cronoprogramma degli 

investimenti/acquisti;
b) riepilogo degli investimenti previsti; 
c) preventivi di spesa in originale per la fornitura di macchinari, attrezzature, impianti; per i 

macchinari, le attrezzature e gli impianti deve essere presentata la perizia asseverata sulla 
congruità dei prezzi eseguita da un professionista iscritto al relativo Albo professionale, esperto 
della materia oggetto dell’investimento; 

d) piano finanziario dell’investimento; 
e) per le persone giuridiche: Atto costitutivo, Statuto, estratto Libro Soci; 
f) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante, concernente il 

possesso o la richiesta delle eventuali previste autorizzazioni, pareri, nulla osta necessari per la 
realizzazione dell’intervento; la dichiarazione va allegata anche se negativa; 

g) oltre i 100.000 euro di investimento da realizzare, presentazione di una dichiarazione rilasciata da 
un istituto di credito che attesti/certifichi una capacità finanziaria compatibile/adeguata per il 
progetto di investimento; 

h) dichiarazione di impegno a mantenere la proprietà o la disponibilità degli impianti e delle 
attrezzature (oggetto della domanda di ammissione a contributo) per un periodo pari ad almeno 
cinque anni; 

i) autocertificazione indicante il rispetto delle norme di cui al contratto collettivo di lavoro applicato o 
da applicare nei confronti del personale dipendente; 

j) dichiarazione ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, unitamente a copia fotostatica di un documento di 
identità, attestante che negli interventi previsti nell’istanza non è contemplata la sostituzione di 
beni che abbiano fruito di un finanziamento pubblico nel corso dei cinque anni precedenti la data 
di pubblicazione del bando; 

k) nel caso in cui il richiedente non sia proprietario dell’immobile o dell’impianto: copia conforme 
all’originale del possesso di proprietà e dichiarazione sostitutiva di atto notorio, a firma del 
proprietario, di assenso alla esecuzione delle opere, nonché all’iscrizione dei relativi vincoli e 
idonea documentazione attestante la disponibilità dell’immobile o dell’impianto;  

l) dichiarazione di assenso alla pubblicazione dei dati, ai sensi dell’art. 30 del Reg. (CE) n. 498 del 
26 marzo 2007. 

Barrare le caselle corrispondenti ai documenti allegati 

a  b  c  d  e  f  g  h  i  j  k  l     

Numero caselle barrate: _____ 
__________________________________
(Timbro e firma del richiedente o del legale rappresentante) 
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Caratteristiche dell’azienda

Superficie aziendale 
Terreni (ha) Superficie acquea (ha) 

In proprietà   In proprietà  
In concessione 
demaniale

  In concessione 
demaniale

In affitto   In affitto  
     
     
     
Disponibilità 
acque

  Estremi autorizzazione derivazione 

da fiume   
da falda   
   
   
   

Il progetto sarà realizzato in area in: 

(barrare la casella corrispondente)  

Situazione dell'azienda antecedente alla realizzazione del progetto

Estensione superfici di allevamento
Tipo di bacini di allevamento di specie ittiche mc mq

Allevamento estensivo    
Allevamento semintensivo/integrato    
Allevamento intensivo    

Allevamento di specie ittiche (Nelle colonne Produzione indicare le tonnellate di prodotto allevato nei rispettivi anni)
Specie Nome

scientifico
Superficie

acquea (ha) 
Produzione

2011
Produzione

2012
Produzione

2013
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      

 Proprietà 
 Concessione demaniale 
 Affitto 
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Situazione dell'azienda posteriore alla realizzazione del progetto

Estensione superfici di allevamento
Tipo di bacini di allevamento di specie ittiche mc mq

Allevamento estensivo    
Allevamento semintensivo/integrato    
Allevamento intensivo    

Allevamento di specie ittiche (Nelle colonne Produzione indicare le tonnellate di prodotto allevato nei rispettivi anni)

Specie Nome
scientifico

Superficie
acquea (ha)

Produzione
2014

Produzione
2015

Produzione
2016

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      

Personale attualmente impiegato in azienda 
Qualifica Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

    
    
    
    
    

Personale che verrà impiegato in azienda a seguito della realizzazione del progetto  
Qualifica Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 
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Fatturato aziendale (Valori in Euro)
Prodotto commercializzato Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

    
    
    
    
    

Previsioni di fatturato aziendale (Valori in Euro)
Prodotto commercializzato Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 

    
    
    
    
    

Avannotteria (Numero di avannotti)
Specie riprodotta Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

    
    
    
    
    

Previsioni di incremento (Valori in Euro)
Specie riprodotta Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 
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Riepilogo dei costi previsti 
Descrizione voci di spesa Valore in Euro 

(IVA esclusa) 

Totale

Piano finanziario del progetto 
1) Partecipazione del beneficiario  € 
 Fondi propri €  
 Prestiti €  
 Atro €  
2) Contributo in conto capitale complessivo  € 
3) Totale piano finanziario  € 

Il piano finanziario deve coprire l’importo totale di tutti gli investimenti per i quali è stato chiesto il contributo 

Il beneficiario si impegna con mezzi propri a coprire la differenza tra il contributo richiesto e quello 
concesso ai sensi della normativa comunitaria di riferimento (Reg. (CE) n. 1198/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni).  
_______________________, ___/___/______

__________________________________  
(Firma del richiedente o del legale rappresentante)
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Conto di gestione del triennio precedente 
Voce Dettaglio Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Produzione lorda 
vendibile (PLV) 

    

Costo fattori produttivi Spese varie    
 Energia    
 Mangimi    
 Acquisto novellame    
 Altro    
     
Costo del lavoro Salari     
 Stipendi    
     
Altre spese interne Oneri sociali    
 Oneri finanziari    
 Assicurazioni    
     
Quote di manutenzione     
     
Quote di ammortamento     
     
Profitti straordinari 
dell’esercizio precedente 

    

Perdite straordinarie 
dell’esercizio precedente 

    

     
Reddito di impresa al 
lordo di imposte e tasse 

    

     
Reddito di impresa al 
netto delle imposte e 
tasse
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Conto di gestione previsionale del triennio successivo
Voce Dettaglio Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 

Produzione lorda vendibile 
(PLV)

    

Costo fattori produttivi Spese varie    
 Energia    
 Mangimi    
 Acquisto novellame    
 Altro    
     
Costo del lavoro Salari     
 Stipendi    
     
Altre spese interne Oneri sociali    
 Oneri finanziari    
 Assicurazioni    
     
Quote di manutenzione     
     
Quote di ammortamento     
     
Profitti straordinari 
dell’esercizio precedente 

    

Perdite straordinarie 
dell’esercizio precedente 

    

     
Reddito di impresa al lordo 
di imposte e tasse 

    

     
Reddito di impresa al netto 
delle imposte e tasse 

    

     
     

CLAUSOLA DEGGENDORF  
In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 1, comma 1223 della legge 296/2006 "Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" e dal 
d.P.C.M. 23 maggio 2007, attuativo della predetta disposizione, i destinatari degli aiuti previsti 
dal presente bando possono avvalersi di tali misure agevolative solo se dichiarano, ai sensi 
dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 ed in base a conforme modulistica allegata, di non rientrare fra coloro che hanno 
ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti che 
sono individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea, così come specificati 
dall’art. 4 del citato decreto.  

Data: ___/___/______
_______________________________

(Firma del richiedente o del legale rappresentante) 
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Bando regionale per 
Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura - MISURA 2.1 – Sottomisura 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
DELL’IMPRESA BENEFICIARIA AI SENSI DELL’ART. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, N. 455 

Il sottoscritto (cognome e nome)…………………………..nato a…………………il…………………………………  
Codice fiscale ……………, nella qualità di legale rappresentante dell’impresa (denominazione)….… con 
codice fiscale…...……………….……………e sede in…………………….…….………..….…, consapevole delle  
responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai 
benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, al fine di usufruire del finanziamento previsto dal Bando regionale per “Investimenti 
produttivi nel settore dell’acquacoltura – Misura 2.1 – Sottomisura 1”, qualificabile come aiuto di Stato 
ai sensi dell’art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee, dichiara:  

o di non aver mai ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, gli aiuti di Stato dichiarati 
incompatibili con le decisioni della Commissione europea indicate nell’art. 4 del d.P.C.M. 23 maggio 
2007 (pubblicato nella G.U. del 12.07.2007, n. 160), adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
generale, n. 160 del 12.07.2007;  

o di aver beneficiato secondo la regola de minimis degli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con la 
decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lett. B del d.P.C.M. 23 maggio 2007 
(pubblicato nella G.U. del 12.07.2007, n. 160), adottato ai sensi dell’art. 1 comma 1223, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 
160 del 12.07.2007, per un ammontare totale di euro …………………………..e di non essere pertanto 
tenuto all’obbligo di restituzione delle somme fruite;  

o di aver rimborsato in data (giorno, mese, anno) ……………………………………mediante (indicare il 
mezzo utilizzato: modello F24, cartella di pagamento ecc. con cui si è proceduto al rimborso della 
somma di euro ……………………………….comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del capo V del 
Regolamento (CE) 21.04.2004 n. 794/2004 relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato 
incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, 
lettera……………… [specificare a quali delle lettere a, b, c, o d]* del d.P.C.M. adottato ai sensi dell’art. 1, 
comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana Serie Generale n. 160 del 12.07.2007;  

o di aver depositato nel conto di contabilità speciale acceso presso la Banca d’Italia la somma di euro 
……………………………….comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento 
(CE) 21.04.2004 n. 794/2004 relativa all’aiuto di stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile 
con la decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lettera…………………… 
[specificare a quali delle lettere a, b ,c, o d]* del d.P.C.M. adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della 
L. 296/2006.  

DATA……………………….. FIRMA…………………………………………………………………………………… 
- si allega fotocopia di documento di identità in corso di validità. 
*a) La decisione della Commissione 11.05.1999, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia 
per interventi a favore dell’occupazione, mediante la concessione di agevolazioni contributive connesse alla 
stipulazione di contratti di formazione lavoro; b) decisione della Commissione 05.06.2002, concernente il 
regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per esenzioni fiscali e mutui agevolati, in favore di imprese di 
servizi pubblici a prevalente capitale pubblico; c) decisione della Commissione 30.03.2004 concernente il 
regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per interventi urgenti in materia di occupazione; d) decisione della 
Commissione del 20 ottobre 2004, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia in favore delle 
imprese che hanno realizzato investimenti nei comuni colpiti da eventi calamitosi nel 2002, previsti dall’art. 5 
sexies d.lgs. 24.12.2002, n. 282, convertito dalla L. 21.02.2003. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 e art. 48 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. n. 445/2000 

Il/La Sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

Nato/a a ___________________________________ Prov. _____ il ______________________ 

Residente a ____________________________ Prov . ____Via __________________________ 

Cod. Fisc.  _______________________________ 

In qualità di legale rappresentante della: 

Denominazione _______________________________________________________________ 

Sede legale in _______________________ Prov. ______ Via ___________________________ 

Cod. Fisc. ________________________________ Part. IVA ____________________________ 

D I C H I A R A 
- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto 
corrente bancario o postale è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse 
pubbliche:
IBAN
                           

- che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono: 

Cognome e Nome Luogo e data di 
nascita

Residente (luogo e 
indirizzo) Codice Fiscale

 - che il conto è da riferire: 
 Al contratto rep. n. ______________ del _______________  

 A tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte 

dichiara inoltre di: 
- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di 

falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 
del d.P.R. n. 445/2000; 

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi 
informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene 
resa (art. 14 d.lgs. 196/2003).

LUOGO E DATA      FIRMA DEL DICHIARANTE * 

_________________________    ______________________________ 

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e 
inviata assieme alla fotocopia di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 18 d.P.R. n. 445/2000).
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Progetto n°___/AI/2014 

Reg. (CE) n. 1198/2006 - art. 33 
Domanda di contributo per la Pesca nelle acque interne 

MISURA 2.2 

Da realizzarsi nell’ambito della Pesca nelle acque interne NOTE
attrezzature per la pesca 
acquisto di attrezzature da pesca, purché non comporti un aumento 
dello sforzo di pesca o una riduzione della selettività delle catture 
acquisto di indumenti e accessori destinati a migliorare la sicurezza 
e le condizioni di lavoro 
vasche munite di apparecchi di ossigenazione per la conservazione e 
la distribuzione del pesce vivo pescato 
acquisto di apparati propulsivi a motore, purché di potenza pari o 
inferiore al vecchio 
opere impiantistiche strettamente inerenti all’attività di pesca 
spese per il miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie, delle 
condizioni ambientali, dei sistemi di produzione anche attraverso 
l’adozione di innovazioni tecnologiche 

Barrare la casella interessata 

Il sottoscritto ___________________________________________________________
CUAA (C.F.): ______________________, in qualità di __________________________ 
_____________________________________________________della ditta: 

Ragione
sociale
Indirizzo
completo
Telefono: Telefax: 
e-mail/PEC:
Codice 
fiscale
Partita IVA  

Coordinate bancarie: 

Codice IBAN 
                         

Istituto di Credito/Banca: 
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
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CHIEDE

un contributo per la realizzazione di una iniziativa tra quelle previste dalla Misura 2.2 
(Art. 33 del Reg. (CE) n. 1198/2006) per l’attuazione del seguente progetto: 

Importo di spesa previsto EURO:  

A tale scopo dichiara quanto segue: 

1) di allegare la documentazione di cui all’art. 6 delle disposizioni specifiche del bando 
pertinente la misura di cui trattasi, come da elenco facente parte integrante alla presente 
domanda e debitamente sottoscritto; 

2) dichiarazioni, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, unitamente a copia fotostatica di un 
documento di identità: 

- di essere in possesso delle autorizzazioni amministrative necessarie alla realizzazione 
dell’iniziativa oggetto della domanda di contributo; 

- di non aver usufruito di altri contributi pubblici inerenti all’iniziativa; 
- di assoggettabilità o meno della ritenuta d’acconto del 4% di cui all’art. 28 d.P.R. n. 600/73;  

3) di dare il proprio assenso alla pubblicazione dei dati riferiti al progetto, conformemente a 
quanto previsto dall’art. 30 del Reg. (CE) n. 1198/06; 

4) di avere ricevuto le informazioni di cui all’articolo 13 del d.lgs. 196/2003 in particolare 
riguardo ai diritti da me riconosciuti dalla legge ex art. 7 del d.lgs. 196/2003, acconsento al 
trattamento dei miei dati con le modalità e per le finalità indicate nella normativa stessa, 
comunque strettamente connesse e strumentali alla gestione della presente domanda di 
contributo;

5) di assumersi la responsabilità di quanto riportato in tutte le pagine del formulario. 

Ai sensi dell’art. 38 del d.P.R. n. 445 del 28.12.2000, si allega alla presente richiesta, copia 
fronte retro del seguente documento di identità, del sottoscrittore: 
tipo __________________________ n. ____________________ rilasciato il _______________  

da __________________________________________________________________________.

________________________________

          (Timbro e firma del richiedente o del legale rappresentante ) 
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Elenco documenti allegati alla pratica: 
a) progetto esecutivo costituito da relazione tecnica dettagliata e cronoprogramma degli 

investimenti/acquisti;
b) riepilogo degli investimenti previsti; 
c) preventivi di spesa in originale per la fornitura di macchinari, attrezzature, impianti; per i 

macchinari, le attrezzature e gli impianti deve essere presentata la perizia asseverata sulla 
congruità dei prezzi eseguita da un professionista iscritto al relativo Albo professionale, esperto 
della materia oggetto dell’investimento e, in caso di investimenti a bordo dei pescherecci, copia 
conforme all’originale de: 

1. libretto di navigazione; 
2. certificato di navigabilità; 
3. licenza di pesca professionale rilasciata dalla Provincia competente per territorio, 

unitamente alla ricevuta di versamento in corso di validità; 
in caso di nuovi apparati propulsivi a motore, indicazione sulla potenza (pari o minore) e sul 
minor impatto ambientale rispetto al precedente, nonché copia conforme all’originale di: 

1. certificato d’uso del motore; 
2. dichiarazione ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, unitamente a copia fotostatica di un 

documento di identità, attestante la corrispondenza del certificato d’uso del motore con 
l’uso effettivo dello stesso; 

d) per le persone giuridiche: Atto costitutivo, Statuto, estratto Libro Soci; 
e) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dal titolare/legale rappresentante  

concernente il possesso o la richiesta delle previste autorizzazioni, pareri, nulla osta necessari 
per la realizzazione dell’intervento o copia conforme delle stesse; la dichiarazione va allegata 
anche se negativa; 

f) autocertificazione indicante il rispetto delle norme di cui al contratto collettivo di lavoro 
applicato o da applicare nei confronti del personale dipendente, incluse le norme sulla 
sicurezza; 

g) dichiarazione di impegno a mantenere la proprietà o la disponibilità del bene, oggetto del 
finanziamento, per un periodo di almeno cinque anni; 

h) dichiarazione attestante che negli interventi previsti nel progetto, di cui alla domanda, non è 
contemplata la sostituzione di beni che abbiano fruito di un finanziamento pubblico nel corso 
dei cinque anni precedenti la data di pubblicazione del bando; 

i) dichiarazione di assenso alla pubblicazione dei dati, ai sensi dell’art. 30 del Reg. (CE) n. 
498/2007;

j) impegno a non richiedere una licenza di pesca al di fuori delle acque interne per/i il m/p (moto 
pescherecci) oggetto di finanziamenti. 

Barrare le caselle corrispondenti ai documenti allegati 

a b c d e f g h i j         

Numero caselle barrate:   _____ 

________________________________ 
     (Timbro e firma del richiedente o del legale rappresentante) 
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DENOMINAZIONE OGGETTO DI INTERVENTO 

Denominazione matricola Stazza GT Potenza KW 

Iscrizione Ispettorato di Porto di: 

Proprietà

Licenza di navigazione n. e data di rilascio 

Certificato di idoneità e navigabilità n. e data di rilascio 

Riepilogo dei costi previsti 

Descrizione voce di spesa 
Valore in 

Euro
(IVA

esclusa)

Totale

Piano finanziario del progetto 
1) Partecipazione del beneficiario  €
 Fondi propri €  

Prestiti €  
Altro €  

2) contributo in conto capitale complessivo  € 
3) Totale piano finanziario  €

Il piano finanziario deve coprire l’importo totale di tutti gli investimenti per i quali è stato chiesto il 
contributo.
Il beneficiario si impegna con mezzi propri a coprire la differenza tra il contributo richiesto e quello 
concesso ai sensi della normativa comunitaria di riferimento (Reg. (CE) n. 1198/2006 e 
successive modifiche ed integrazioni). 
       ________________________________________ 

       (Firma del richiedente o del legale rappresentante) 
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CLAUSOLA DEGGENDORF  
In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 1, comma 1223 della legge 296/2006 
"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007)" e dal d.p.c.m. 23 maggio 2007, attuativo della predetta disposizione, i 
destinatari degli aiuti previsti dal presente bando possono avvalersi di tali misure 
agevolative solo se dichiarano, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ed in base a conforme modulistica 
allegata, di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato 
o depositato in un conto bloccato, gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea, così come specificati dall’art. 4 del citato decreto. 

Data: ___/___/______ 
              ____________________________________ 

      Firma del richiedente o del legale rappresentante 
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Bando regionale per la Pesca nelle acque interne – MISURA 2.2 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

DELL’IMPRESA BENEFICIARIA AI SENSI DELL’ART. 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, N. 455

Il sottoscritto (cognome e nome)…………………………..nato a…………………il…………………………………  
Codice fiscale ……………, nella qualità di legale rappresentante dell’impresa (denominazione)….… con 
codice fiscale…...……………….……………e sede in…………………….…….………..….…, consapevole delle 
responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai 
benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, al fine di usufruire del finanziamento previsto dal Bando regionale per “Pesca nelle 
acque interne – Misura 2.2”, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art. 87 del Trattato istitutivo delle 
comunità europee, dichiara: 

o di non aver mai ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, gli aiuti di Stato dichiarati incompatibili 
con le decisioni della Commissione europea indicate nell’art. 4 del d.P.C.M. 23 maggio 2007 (pubblicato 
nella G.U. del 12 luglio 2007, n. 160), adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 160 del 
12.07.2007; 

o di aver beneficiato secondo la regola de minimis degli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con la 
decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lett. B del d.P.C.M. 23 maggio 2007 
(pubblicato nella G.U. del 12.07.2007, n. 160), adottato ai sensi dell’art. 1 comma 1223, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 
160 del 12.07.2007, per un ammontare totale di euro …………………………..e di non essere pertanto 
tenuto all’obbligo di restituzione delle somme fruite; 

o di aver rimborsato in data (giorno, mese, anno) ……………………………………mediante (indicare il 
mezzo utilizzato: modello F24, cartella di pagamento ecc. con cui si è proceduto al rimborso della 
somma di euro ……………………………….comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del capo V del 
Regolamento (CE) 21.04.2004 n. 794/2004 relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato 
incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, 
lettera………………[specificare a quali delle lettere a, b, c, o d]* del d.P.C.M. adottato ai sensi dell’art. 1, 
comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana Serie Generale n. 160 del 12.7.2007; 

o di aver depositato nel conto di contabilità speciale acceso presso la Banca d’Italia la somma di euro 
……………………………….comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento 
(CE) 21.04.2004 n. 794/2004 relativa all’aiuto di stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile 
con la decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, 
lettera……………………[specificare a quali delle lettere a, b ,c, o d]* del d.P.C.M. adottato ai sensi 
dell’art. 1, comma 1223, della L. 296/2006. 

DATA………………………..   FIRMA…………………………………………………………….. 

- si allega fotocopia di documento di identità in corso di validità. 

*a) La decisione della Commissione 11.05.1999, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia 
per interventi a favore dell’occupazione, mediante la concessione di agevolazioni contributive connesse alla 
stipulazione di contratti di formazione lavoro; b) decisione della Commissione 05.06.2002, concernente il 
regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per esenzioni fiscali e mutui agevolati, in favore di imprese di 
servizi pubblici a prevalente capitale pubblico; c) decisione della Commissione 30.03.2004 concernente il 
regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per interventi urgenti in materia di occupazione; d) decisione della 
Commissione del 20 ottobre 2004, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia  in favore delle 
imprese che hanno realizzato investimenti nei comuni colpiti da eventi calamitosi nel 2002, previsti dall’art. 5 
sexies d.lgs. 24.12.2002, n. 282, convertito dalla L. 21.02.2003.
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 e art. 48 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. n. 445/2000 

Il/La Sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

Nato/a a ___________________________________ Prov. _____ il ______________________ 

Residente a ____________________________ Prov . ____Via __________________________ 

Cod. Fisc.  _______________________________ 

In qualità di legale rappresentante della: 

Denominazione _______________________________________________________________ 

Sede legale in _______________________ Prov. ______ Via ___________________________ 

Cod. Fisc. ________________________________ Part. IVA ____________________________ 

D I C H I A R A 
- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto 
corrente bancario o postale è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse 
pubbliche:
IBAN
                           

- che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono: 

Cognome e Nome Luogo e data di 
nascita

Residente (luogo e 
indirizzo) Codice Fiscale

- che il conto è da riferire: 
 Al contratto rep. n. ______________ del _______________  

 A tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte 

dichiara inoltre di: 
- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di 

falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 
del d.P.R. n. 445/2000; 

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi 
informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene 
resa (art. 14 d.lgs. 196/2003).

LUOGO E DATA      FIRMA DEL DICHIARANTE * 

_________________________    ______________________________ 

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e 
inviata assieme alla fotocopia di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 18 d.P.R. n. 445/2000).
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Progetto n°___/TR/2014 

Reg. (CE) n. 1198/2006 - artt. 34 e 35 
Domanda di contributo per 

Investimenti nei settori della trasformazione e della 
commercializzazione

MISURA 2.3 

Costruzione Di un impianto di trasformazione / commercializzazione sito in:

Ampliamento 
Ammodernamento

Il sottoscritto ____________________________________________________________

CUAA (C.F.): ________________________, in qualità di ________________________  

___________________________________________________________ della ditta: 

Ragione
sociale
Indirizzo
completo
Telefono: Telefax: 
e-mail/PEC:
Codice 
fiscale
Partita IVA  

Coordinate bancarie: 

Codice IBAN 
                         

Istituto di Credito/Banca: 
_______________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________



Allegato 4 – Modello TR 

DA COMPILARE SENZA 
MODIFICARE LA

STRUTTURA DEL TESTO

Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica 
- Uff.  Pesca e Acquacoltura 

2

CHIEDE
un contributo per la realizzazione di una iniziativa tra quelle previste dalla Misura 2.3 
(Artt. 34 e 35 del Reg. (CE) n. 1198/2006) per l’attuazione del seguente progetto: 

Importo di spesa previsto EURO:  

A tale scopo dichiara quanto segue: 

1) di allegare la documentazione di cui all’art. 6 delle disposizioni specifiche del bando 
pertinente alla misura di cui trattasi, come da elenco facente parte integrante della presente 
domanda e debitamente sottoscritto; 

2) dichiarazioni, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, unitamente a copia fotostatica di un 
documento di identità: 

- di essere in possesso delle autorizzazioni amministrative necessarie alla realizzazione 
dell’iniziativa oggetto della domanda di contributo; 

- di non aver usufruito di altri contributi pubblici inerenti all’iniziativa; 
- di assoggettabilità o meno della ritenuta d’acconto del 4% di cui all’art. 28 d.P.R. n. 600/73;   

3) di dare il proprio assenso alla pubblicazione dei dati riferiti al progetto, conformemente a 
quanto previsto dall’art. 30 del Reg. (CE) n. 1198/06; 

4) di avere ricevuto le informazioni di cui all’articolo 13 del d.lgs. 196/2003 in particolare 
riguardo ai diritti da me riconosciuti dalla legge ex art. del 7 d.lgs. 196/2003, acconsento al 
trattamento dei miei dati con le modalità e per le finalità indicate nella normativa stessa, 
comunque strettamente connesse e strumentali alla gestione della presente domanda di 
contributo;   

5) di assumersi la responsabilità di quanto riportato in tutte le pagine del formulario. 

Ai sensi dell’art. 38 del d.P.R. n. 445 del 28.12.2000, si allega alla presente richiesta, copia 
fronte retro del seguente documento di identità, del sottoscrittore: 
tipo __________________________ n. ____________________ rilasciato il ______________  

da _________________________________________________________________________

_______________________, ___/___/______

__________________________________

(Timbro e firma del richiedente o del legale rappresentante) 



Allegato 4 – Modello TR 

DA COMPILARE SENZA 
MODIFICARE LA

STRUTTURA DEL TESTO

Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica 
- Uff.  Pesca e Acquacoltura 

3

Elenco documenti allegati alla pratica: 
a) progetto esecutivo costituito da relazione tecnica dettagliata e cronoprogramma degli 

investimenti/acquisti;
b) riepilogo degli investimenti previsti; 
c) preventivi di spesa in originale per la fornitura di macchinari, attrezzature, impianti; per i 

macchinari, le attrezzature e gli impianti deve essere presentata la perizia asseverata sulla 
congruità dei prezzi eseguita da un professionista iscritto al relativo Albo professionale, esperto 
della materia oggetto dell’investimento; 

d) copie delle fatture per lavori già eseguiti; 
e) piano finanziario dell’investimento; 
f) per le persone giuridiche: Atto costitutivo, Statuto, estratto Libro Soci; 
g) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante concernente il 

possesso o la richiesta delle eventuali previste autorizzazioni, pareri, nulla osta necessari per 
la realizzazione dell’intervento. La dichiarazione va allegata anche se negativa; 

h) autocertificazione indicante il rispetto delle norme di cui al contratto collettivo di lavoro 
applicato o da applicare nei confronti del personale dipendente; 

i) oltre i 100.000,00 euro di investimento da realizzare, presentazione di una dichiarazione 
rilasciata da un istituto di credito che attesti/certifichi una capacità finanziaria 
compatibile/adeguata per il progetto di investimento; 

j) dichiarazione di impegno a mantenere la proprietà o la disponibilità degli impianti e delle 
attrezzature (oggetto della domanda di ammissione a contributo) per un periodo pari ad 
almeno cinque anni; 

k) dichiarazione attestante che negli interventi previsti nel progetto, di cui alla domanda, non è 
contemplata la sostituzione di beni che abbiano fruito di un finanziamento pubblico nel corso 
dei cinque anni precedenti la data di pubblicazione del bando; 

l) nel caso in cui il richiedente non sia proprietario dell’immobile o dell’impianto: dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, a firma del proprietario, di assenso alla esecuzione delle opere, 
nonché all’iscrizione dei relativi vincoli, e idonea documentazione attestante la disponibilità 
dell’immobile o dell’impianto; 

m) dichiarazione di assenso alla pubblicazione dei dati, ai sensi dell’art. 30 del Reg. (CE) n. 
498/2007.

Barrare le caselle corrispondenti ai documenti allegati 

a b c d e f g h i j k l m      

Numero caselle barrate:   _____

_______________________________
        (Timbro e firma del richiedente o del legale rappresentante) 
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Caratteristiche dell’azienda 

Superficie aziendale 

Terreni (ha)  Fabbricati (mq) 
In proprietà    In proprietà 
In concessione 
demaniale

  In concessione 
demaniale

In affitto   In affitto 
    
    

 Proprietà 
Il progetto sarà realizzato in area in:  Concessione demaniale 

 Affitto  
(barrare la casella interessata) 
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Situazione dell'azienda antecedente alla realizzazione del progetto

Estensione superfici impianti produttivi 
Sale lavorazione prodotti mc mq 

Lavorazione prodotto fresco o refrigerato 
Lavorazione prodotto surgelato o congelato 
Lavorazione conserve e semiconserve 
Lavorazione altri prodotti da trasformare

Sale commercializzazione mc mq 
Commercializzazione  prodotto fresco o refrigerato 
Commercializzazione prodotto surgelato o congelato 
Commercializzazione conserve e semiconserve 
Commercializzazione altri prodotti da trasformare  

Celle frigorifere mc mq 
Bassa temperatura (<15°) 
Celle refrigerate (~0°) 

Specie ittiche trattate (trasformazione). (Nelle colonne Produzione indicare le tonnellate di prodotto allevato 
nei rispettivi anni)

Specie Tipo lavorazione Produzione 
2011

Produzione 
2012

Produzione 
2013
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Specie ittiche trattate (commercializzazione). (Nelle colonne Produzione indicare le tonnellate di prodotto 
allevato nei rispettivi anni)

Specie Tipo lavorazione Produzione 
2011

Produzione 
2012

Produzione 
2013

     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     

Situazione dell'azienda posteriore alla realizzazione del progetto

Estensione superfici impianti produttivi 
Sale lavorazione prodotti mc Mq 

Lavorazione prodotto fresco o refrigerato 
Lavorazione prodotto surgelato o congelato 
Lavorazione conserve e semiconserve 
Lavorazione altri prodotti da trasformare  

Sale commercializzazione mc Mq 
Commercializzazione prodotto fresco o refrigerato 
Commercializzazione prodotto surgelato o congelato 
Commercializzazione conserve e semiconserve 
Commercializzazione altri prodotti da trasformare  

Celle frigorifere mc Mq 
Bassa temperatura (<15°) 
Celle refrigerate (~0°) 
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Specie ittiche trattate (trasformazione) Nelle colonne Produzione indicare le tonnellate di prodotto allevato nei 
rispettivi anni

Specie Tipo lavorazione Produzione 
2014

Produzione 
2015

Produzione 
2016

     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     

Specie ittiche trattate (commercializzazione) Nelle colonne Produzione indicare le tonnellate di prodotto 
allevato nei rispettivi anni

Specie Tipo lavorazione Produzione 
2014

Produzione 
2015

Produzione 
2016

     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     

Personale attualmente impiegato in azienda 
Qualifica Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

    
    
    
    
    
    
    

Personale che verrà impiegato in azienda a seguito della realizzazione del progetto 
Qualifica Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 
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Fatturato aziendale (valori in Euro)
Tipologia di prodotto commercializzato Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

(fresco, refrigerato, congelato, conserve e semiconserve, etc.) 

Previsioni di fatturato aziendale (valori in Euro)
Tipologia di prodotto commercializzato Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

(fresco, refrigerato, congelato, conserve e semiconserve, etc.) 
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Riepilogo dei costi previsti 

Descrizione voce di spesa 
Valore in 

Euro
(IVA esclusa)

Totale

Piano finanziario del progetto 
1) Partecipazione del beneficiario  € 
 Fondi propri € 

Prestiti € 
Altro € 

2) Contributo in conto capitale complessivo  € 
3) Totale piano finanziario  € 
Il piano finanziario deve coprire l’importo totale di tutti gli investimenti per i quali è stato chiesto il contributo. 

Il beneficiario si impegna con mezzi propri a coprire la differenza tra il contributo richiesto e quello 
concesso ai sensi della normativa comunitaria di riferimento (Reg. (CE) n. 1198/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni). 
_______________________, ___/___/______ 

       ________________________________________ 

       (Firma del richiedente o del legale rappresentante) 
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Conto di gestione del triennio precedente 
Voce Dettaglio Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Produzione lorda 
vendibile (PLV) 

    

Costo fattori produttivi Spese varie    
 Energia    
 Altro    
     
     
     
Costo del lavoro Salari     
 Stipendi    
     
Altre spese interne Oneri sociali    
 Oneri finanziari    
 Assicurazioni    
     
Quote di manutenzione     
     
Quote di ammortamento     
     
Profitti straordinari 
dell’esercizio precedente 

    

Perdite straordinarie 
dell’esercizio precedente 

    

     
Reddito di impresa al 
lordo di imposte e tasse 

    

     
Reddito di impresa al 
netto delle imposte e 
tasse
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Conto di gestione previsionale del triennio successivo 
Voce Dettaglio Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 

Produzione lorda 
vendibile (PLV) 

    

Costo fattori produttivi Spese varie    
 Energia    
 Altro    
     
     
     
Costo del lavoro Salari     
 Stipendi    
     
Altre spese interne Oneri sociali    
 Oneri finanziari    
 Assicurazioni    
     
Quote di manutenzione     
     
Quote di ammortamento     
     
Profitti straordinari 
dell’esercizio precedente 

    

Perdite straordinarie 
dell’esercizio precedente 

    

     
Reddito di impresa al 
lordo di imposte e tasse 

    

     
Reddito di impresa al 
netto delle imposte e 
tasse

    

     
     

CLAUSOLA DEGGENDORF  
In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 1, comma 1223 della legge 296/2006 
"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007)" e dal d.P.C.M. 23 maggio 2007, attuativo della predetta disposizione, i 
destinatari degli aiuti previsti dal presente bando possono avvalersi di tali misure 
agevolative solo se dichiarano, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ed in base a conforme modulistica 
allegata, di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato 
o depositato in un conto bloccato, gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea, così come specificati dall’art. 4 del citato decreto. 

Data: ___/___/______ 

        _________________________________ 

Firma del richiedente o del legale rappresentante 
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Bando regionale per Investimenti nei settori della trasformazione e della 
commercializzazione – MISURA 2.3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
DELL’IMPRESA BENEFICIARIA AI SENSI DELL’ART. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, N. 455

Il sottoscritto (cognome e nome)…………………………..nato a…………………il…………………………………  
Codice fiscale ……………, nella qualità di legale rappresentante dell’impresa (denominazione)….… con 
codice fiscale…...……………….……………e sede in…………………….…….………..….…, consapevole delle 
responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai 
benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, al fine di usufruire del finanziamento previsto dal Bando regionale per “Investimenti 
nei settori della trasformazione e della commercializzazione – Misura 2.3”, qualificabile come aiuto di 
Stato ai sensi dell’art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee, dichiara: 

o di non aver mai ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, gli aiuti di Stato dichiarati incompatibili 
con le decisioni della Commissione europea indicate nell’art. 4 del d.P.C.M. 23 maggio 2007 (pubblicato 
nella G.U. del 12 luglio 2007, n. 160), adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 160 del 
12.07.2007; 

o di aver beneficiato secondo la regola de minimis degli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con la 
decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lett. B del d.P.C.M. 23 maggio 2007 
(pubblicato nella G.U. del 12.07.2007, n. 160), adottato ai sensi dell’art. 1 comma 1223, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 
160 del 12.07.2007, per un ammontare totale di euro …………………………..e di non essere pertanto 
tenuto all’obbligo di restituzione delle somme fruite; 

o di aver rimborsato in data (giorno, mese, anno) ……………………………………mediante (indicare il 
mezzo utilizzato: modello F24, cartella di pagamento ecc. con cui si è proceduto al rimborso la somma di 
euro ……………………………….comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del capo V del 
Regolamento (CE) n. 21.04.2004 n. 794/2004 relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato 
incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, 
lettera……………… [specificare a quali delle lettere a, b, c, o d]* del d.P.C.M. adottato ai sensi dell’art. 1, 
comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana Serie Generale n. 160 del 12.07.2007; 

o di aver depositato nel conto di contabilità speciale acceso presso la Banca d’Italia la somma di euro 
……………………………….comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento 
(CE) n. 21.04.2004 n. 794/2004 relativa all’aiuto di stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile 
con la decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lettera…………………… 
[specificare a quali delle lettere a, b ,c, o d]* del d.P.C.M. adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della 
L. 296/2006. 

DATA………………………..   FIRMA  ………………………………………………………… 

- si allega fotocopia di documento di identità in corso di validità. 

*a) La decisione della Commissione 11.05.1999, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia 
per interventi a favore dell’occupazione, mediante la concessione di agevolazioni contributive connesse alla 
stipulazione di contratti di formazione lavoro; b) decisione della Commissione 05.06.2002, concernente il 
regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per esenzioni fiscali e mutui agevolati, in favore di imprese di 
servizi pubblici a prevalente capitale pubblico; c) decisione della Commissione 30.03.2004 concernente il 
regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per interventi urgenti in materia di occupazione; d) decisione della 
Commissione del 20 ottobre 2004, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia  in favore delle 
imprese che hanno realizzato investimenti nei comuni colpiti da eventi calamitosi nel 2002, previsti dall’art. 5 
sexies d.lgs. 24.12.2002, n. 282, convertito dalla L. 21.02.2003.
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 e art. 48 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. n. 445/2000 

Il/La Sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

Nato/a a ___________________________________ Prov. _____ il ______________________ 

Residente a ____________________________ Prov . ____Via __________________________ 

Cod. Fisc.  _______________________________ 

In qualità di legale rappresentante della: 

Denominazione _______________________________________________________________ 

Sede legale in _______________________ Prov. ______ Via ___________________________ 

Cod. Fisc. ________________________________ Part. IVA ____________________________ 

D I C H I A R A 
- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto 
corrente bancario o postale è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse 
pubbliche:
IBAN
                           

- che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono: 

Cognome e Nome Luogo e data di 
nascita

Residente (luogo e 
indirizzo) Codice Fiscale

- che il conto è da riferire: 
 Al contratto rep. n. ______________ del _______________  

 A tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte 

dichiara inoltre di: 
- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di 

falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 
del d.P.R. n. 445/2000; 

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi 
informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene 
resa (art. 14 d.lgs. 196/2003).

LUOGO E DATA      FIRMA DEL DICHIARANTE * 

_________________________    ______________________________ 

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e 
inviata assieme alla fotocopia di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 18 d.P.R. n. 445/2000). 


